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DALLE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 

Patrimonio immobiliare degli enti locali, 
strumenti di gestione e valorizzazione 
 

art. 58 del D.L. 
112 del 2008, 
convertito nella 

Legge 6 agosto 2008 n°133, 
dispone che gli Enti Locali 
per procedere al riordino, 
gestione e valorizzazione 
del loro patrimonio immobi-
liare, redigano un apposito 
elenco, sulla base e nei limi-
ti della documentazione in 
loro possesso, in cui siano 
individuati i singoli beni 
non strumentali all’esercizio 
delle proprie funzioni istitu-
zionali, che siano suscettibi-
li di valorizzazione ovvero 

di dismissione. L’elenco 
costituisce il Piano di valo-
rizzazioni e dismissioni che 
deve essere allegato al Bi-
lancio di previsione del-
l’Ente. Gli immobili indivi-
duati nel piano vengono 
classificati automaticamente 
come patrimonio disponibi-
le, assumendo espressamen-
te anche la classificazione 
urbanistica e funzioni di va-
riante allo strumento urba-
nistico, con un iter partico-
larmente accelerato e senza 
la necessità di verifiche di 
conformità con gli strumenti 

di Pianificazione sovraordi-
nati. La norma prevede pro-
cedure per la pubblicazione 
degli elenchi ed eventuali 
ricorsi, nonché gli effetti 
sulla dichiarazione di pro-
prietà, ai sensi del Codice 
Civile, ed i provvedimenti 
di trascrizione, intavolazio-
ne e voltura. La normativa 
prevede che il Patrimonio 
possa essere valorizzato an-
che con forme innovative di 
gestione finanziaria, come i 
fondi comuni di investimen-
to ovvero altri strumenti 
competitivi. Per far fronte 

alle numerose richieste de-
gli Enti, Asmez ha organiz-
zato uno specifico pro-
gramma integrato di suppor-
to e formazione che com-
prende un seminario di ap-
profondimento che si terrà il 
giorno 11 dicembre 2008, 
dalle ore 9.30 alle 17.30, sul 
tema “Il Patrimonio immo-
biliare degli EE.LL.: stru-
menti di gestione e valoriz-
zazione”. La sede è il Con-
sorzio Asmez di Napoli, 
Centro Direzionale, Isola 
G1.  

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
CORSO DI PREPARAZIONE AL CONCORSO PER SEGRETARIO COMUNALE   
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 17 DICEMBRE 2008 - 2 FEBBRAIO 2009. Per informazioni e adesioni contatta-
re il numero 081.75045 47 - 14 - 04 - 61 - 55  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/corsosegdic2008.pdf 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 285 del 5 dicembre 2008 non presenta documenti di particolare e diretto interesse per gli enti 
locali. Segnaliamo comunque il DPCM 29 ottobre 2008 - Individuazione dei soggetti competenti a designare, per la par-
te datoriale, i componenti dei primi organi collegiali dei fondi pensione per i pubblici dipendenti. 
 
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 286 del 6 dicembre si segnalano invece i seguenti altri documenti: 
 
a) la legge 4 dicembre 2008 n. 189 - Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 154/2008, recante disposizioni 
urgenti per il contenimento della spesa sanitaria e in materia di regolazioni contabili con le autonomie locali; 
 
b) la legge 4 dicembre 2008 n. 190 - Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 155/2008, recante misure ur-
genti per garantire la stabilità del sistema creditizio e la continuità nell'erogazione del credito alle imprese e ai consuma-
tori, nell'attuale situazione di crisi dei mercati finanziari internazionali; 
 
c) l'ordinanza del Presidente del Consiglio  28 novembre 2008 - Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile per 
fronteggiare l'emergenza nel settore dello smaltimento dei rifiuti nella regione Campania; 
 
d) il decreto del Ministero dell'economia 27 ottobre 2008 - Assegnazione ed erogazione del prefinanziamento del 2% 
per il 2007 e del 3% per il 2008 della quota statale per il programma operativo "Interact 2007-2013" dell'obiettivo coo-
perazione territoriale europea. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FISCO 

Pronti i codici tributo per compensazione Ires e Irap 
 

ronti i codici tributo 
per recuperare in 
compensazione quan-

to versato in più a titolo di 
acconto Ires e Irap per il 
2009. Il decreto anti-crisi 
n.185 del 29 novembre 

2008, all'articolo 10, ha 
previsto infatti uno sconto 
di tre punti percentuali sugli 
acconti  Ires e Irap in sca-
denza il 1° dicembre scorso. 
E, visti i tempi ristretti, ha 
introdotto, a favore dei con-

tribuenti già andati alla cas-
sa, la possibilità di compen-
sare con l'F24 i maggiori 
versamenti. L'Agenzia delle 
Entrate ha quindi istituito, 
con la risoluzione n. 476/E 
di oggi, i codici tributo per 

poter già effettuare la com-
pensazione con i versamenti 
in scadenza il prossimo 16 
dicembre (per esempio, il 
pagamento dell'Iva mensi-
le). 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CALABRIA 

Giunta, ok utilizzo discarica Rossano per rifiuti Reggio 
 

a Giunta regionale 
della Calabria, nella 
seduta odierna, in 

merito alla richiesta formu-
lata dal Commissario all'e-
mergenza ambientale, pre-
fetto Goffredo Sottile, e in 
conformità al deliberato del 
Consiglio regionale dello 
scorso 3 dicembre 3008, ha 
preso atto di quanto indicato 
dallo stesso commissario 
Sottile e ha individuato, al 
fine di superare la gravissi-

ma criticità, relativa ai rifiu-
ti, determinatasi nel territo-
rio della provincia di Reg-
gio Calabria, come unica 
soluzione possibile quella di 
utilizzare la discarica di 
servizio Tec, in località Bu-
cita del Comune di Rossano 
(Cs). La Giunta ha disposto 
anche la comunicazione del-
la presente mozione al 
Commissario delegato pre-
fetto Sottile invitandolo ad 
assumere le determinazioni 

al riguardo nella misura e 
per il tempo strettamente 
necessari. La Regione Cala-
bria, con deliberazione 
n.783 del 22 ottobre 2008, 
operando in piena intesa 
con le Province e i Comuni 
interessati, ha approvato il 
secondo Atto integrativo 
dell'Accordo di programma 
quadro ''Tutela e risanamen-
to ambientale per il territo-
rio della Regione Calabria'', 
individuando e finanziando, 

con le economie derivanti 
dalle delibere Cipe n. 
138/2000 e n. 35/2005, una 
serie di interventi strategici 
di pronta cantierabilità, spe-
cificatamente indicati, volti 
a creare, in materia di rifiu-
ti, nel più breve tempo pos-
sibile, una capacità di ab-
banco superiore ai tre mi-
lioni di metri cubi. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

DL ANTICRISI 
Tecnici Camera, rischio coperture, dubbi su bonus famiglie 
 

operture a rischio 
perché in molti casi 
sono basate su 

''maggiori entrate da accer-
tamenti'' che non forniscono 
sicurezza sul gettito. Dubbi 
sul bonus famiglie che po-
trebbe portare ad uno ''squi-
librio'' tra la richiesta del 
beneficio e le risorse messe 
a disposizione. Sono alcune 
delle osservazioni formulate 
dal servizio bilancio della 
Camera nel dossier sulla 
'verifica delle quantificazio-
ni' del decreto anticrisi. Il 
bonus alle famiglie a basso 
reddito ha un costo previsto 
di 2,4 miliardi per il 2009. 
Ma le stime sui potenziali 
aventi diritto, si legge nel 
dossier, non risultano veri-
ficabili. Quindi ''nel caso in 

cui tale stima non dovesse 
rivelarsi esatta si potrebbero 
determinare squilibri tra la 
domanda del bonus e le ri-
sorse messe a disposizione'. 
I tecnici sottolineano inoltre 
che il beneficio si configura 
come ''diritto soggettivo'' e 
come tale da soddisfare in 
ogni caso. Ma dalla scrittura 
della norma sembrerebbe 
che l'erogazione del bonus 
sia subordinata ''alla dispo-
nibilità del monte dei con-
tributi e delle ritenute da 
portare a compensazione'. 
Se così fosse, sarebbero e-
sclusi dal beneficio i contri-
buenti cosiddetti incapienti. 
''Sul punto - sottolinea il 
dossier - appare necessario 
un chiarimento da parte del 
governo''. Quanto alle co-

perture del decreto, la gran 
parte proviene da maggiori 
entrate tributarie. Precisa-
mente, a livello di indebi-
tamento netto, su un totale 
di 5,97 miliardi ben 4,27 
miliardi vengono da mag-
giori entrate tributarie. Dal 
riallineamento volontario 
dei valori di bilancio agli 
Ias (principi contabili inter-
nazionali) è atteso un gettito 
di 2,4 miliardi. Ma l'opera-
zione è, appunto, ''volon-
taria'' quindi gli introiti non 
sono certi e non possono 
che essere legati ai ''tassi di 
adesione' dei contribuenti. 
Numerose sono le disposi-
zioni che prevedono mag-
gior gettito sulla base di 
controlli o accertamenti fi-
scali. Per esse, spiega il 

dossier, vale lo stesso prin-
cipio: ''La quantificazione di 
tali entrate, per la natura 
stessa dell'intervento prefi-
gurato, non è in genere suf-
fragata da elementi e dati 
oggettivi, quanto piuttosto 
da ipotesi e previsioni di 
maggiore sviluppo dell'at-
tività degli uffici''. Chiari-
menti sono chiesti dal servi-
zio bilancio della Camera 
anche in merito alle risorse 
del Fas (fondo aree sottouti-
lizzate) che sono già state 
oggetto di riduzioni per co-
prire spese correnti. ''Risul-
terebbe utile disporre di un 
quadro complessivo dell'at-
tuale situazione contabile 
del Fas e delle nuove fina-
lizzazioni''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

REGIONI 

Risultati cooperazione fra le amministrazioni 
 

omani e dopodo-
mani, 10 e 11 no-
vembre, presso 

l'hotel Royal Continental, in 
via Partenope 38, si svolge-
rà l'evento ICAR (Interope-
rabilità e Cooperazione Ap-
plicativa tra le Regioni) or-
ganizzato dall'Assessorato 
Ricerca e Innovazione della 
Regione Campania e dal 
CISIS (Centro Interregiona-

le per i sistemi Informatici, 
geografici e statistici). Sedi-
ci Regioni ed una Provincia 
autonoma si incontrano a 
Napoli per condividere e 
discutere i risultati sull'uti-
lizzo della piattaforma di 
cooperazione interregionale 
che permette alle Pubbliche 
Amministrazioni ed agli En-
ti di ''dialogare'' e scambiar-
si dati ed informazioni. I 

lavori della due giorni sa-
ranno aperti dall' assessore 
alla Ricerca e Innovazione 
della Regione Campania, 
Nicola Mazzocca, che illu-
strerà lo stato dell'arte dei 
progetti di E-Gov in Regio-
ne Campania e i prossimi 
obiettivi. Cartoni animati ed 
uno spettacolo teatrale sono 
tra gli strumenti utilizzati, 
nell'ambito del progetto, per 

comunicare ai cittadini ed 
agli operatori della Pubblica 
Amministrazione i vantaggi 
della cooperazione applica-
tiva. Il progetto rientra tra 
gli interventi previsti nel-
l'Accordo di Programma 
Quadro (APQ) integrativo 
per l'e-government e la So-
cietà dell'Informazione. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUGLIA 
Consiglio approva decentramento funzioni ad autonomie locali 
 

icenziato dall'Aula 
consiliare della Pu-
glia a maggioranza 

con l'astensione delle oppo-
sizioni, il disegno di legge 
''Norme per il conferimento 
delle funzioni e dei compiti 
amministrativi al sistema 
delle autonomie locali'', un 
provvedimento che favori-
sce l'autonomia degli Enti 
locali, dettando le norme 
per garantire l'effettivo e-

sercizio delle funzioni. Di-
ciotto gli emendamenti pre-
sentati al ddl. Tra questi, un 
consistente pacchetto e' re-
lativo all'art. 14bis sugli ef-
fetti per la soppressione del-
le comunità montane. Il 
primo emendamento appro-
vato a maggioranza dall'Au-
la (tra i primi firmatari An-
tonio Maniglio e Dino Ma-
rino) riguarda il termine en-
tro il quale il presidente del-

la giunta regionale deve 
nominare con decreto un 
Commissario per ciascuna 
comunità Montana soppres-
sa (con il compito di prov-
vedere all'attività liquidato-
ria), termine ridotto a trenta 
giorni anziché novanta. Il 
secondo emendamento ap-
provato all'unanimità' (tra i 
primi firmatari sempre Ma-
niglio e Marino) norma in-
vece il passaggio alle pro-

vince competenti (comprese 
le funzioni da trasferire) 
qualora entro sessanta gior-
ni non sia stata costituita 
alcuna forma associativa tra 
i Comuni già facenti parte 
della Comunità montana. 
Altri emendamenti sullo 
stesso argomento sono stati 
ritirati o dichiarati decaduti. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PIEMONTE 

Giunta, ok a comuni per aliquota edilizia residenziale 
 

a Giunta Regionale 
del Piemonte, riunita 
ieri mattina, ha stabi-

lito, su proposta dell'asses-
sore Sergio Conti, di proro-
gare al 31 dicembre 2010 il 
termine entro il quale i Co-
muni ad alta tensione abita-
tiva sono autorizzati ad as-
segnare un'ulteriore aliquota 

non superiore al 20% degli 
alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica disponibili su 
base annua per far fronte 
alla sistemazione dei nuclei 
familiari soggetti a sfratto 
esecutivo. L'attuale fase di 
congiuntura economica, in-
fatti, fa presagire conse-
guenze sulla situazione red-

dituale di molte famiglie e, 
quindi, un decremento della 
capacità di far fronte anche 
a spese primarie come l'abi-
tazione e un possibile au-
mento degli sfratti per mo-
rosità. La Giunta ha anche 
espresso, su iniziativa del-
l'assessore Andrea Bairati, 
parere positivo per l'esecu-

zione delle varianti agli e-
lettrodotti Pianezza-Leini' e 
Venaria-Leini' nei territori 
di Torino e Borgaro Torine-
se a patto che vengano ri-
spettate precise prescrizioni 
e raccomandazioni. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PROTEZIONE CIVILE 

Nuova gestione delle emergenze 
 

uova direttiva sugli 
indirizzi operativi 
per la gestione delle 

emergenze. Gli obiettivi so-
no garantire il tempestivo e 
costante flusso delle infor-
mazioni tra tutti i soggetti 

coinvolti e ottimizzare le 
capacità di allertamento, 
attivazione e intervento del 
sistema di protezione civile. 
Il provvedimento firmato 
dal Presidente del Consiglio 
lo scorso 3 dicembre defini-

sce il modello organizzativo 
di risposta all'emergenza, 
evidenziando le competenze 
che le leggi 225/1992 e 
401/2001 assegnano alle 
diverse amministrazioni 
coinvolte. Con un decreto, 

inoltre, vengono definite 
l'organizzazione e il funzio-
namento di "Sistema", il 
centro di coordinamento na-
zionale attivo presso il di-
partimento della Protezione 
civile. 
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IL SOLE 24ORE – pag.7 
 

I VOLTI DELLA CRISI - Le misure del governo 

Ammortizzatori più ricchi 
I relatori del decreto: risorse aggiuntive per i molti precari a rischio 
 
ROMA - Per far fronte al-
l'impatto negativo della crisi 
sull'occupazione la "dote" 
per gli ammortizzatori so-
ciali potrebbe «aumentare 
ulteriormente». La confer-
ma arriva da Massimo Cor-
saro e Maurizio Bernardo, i 
due relatori di maggioranza 
al decreto anti-crisi varato 
dal Governo che da ieri è 
all'esame delle commissioni 
Bilancio e Finanze di Mon-
tecitorio: con il decreto po-
trebbero essere destinati ul-
teriori 500-600 milioni. 
«Per gli ammortizzatori so-
ciali - ha aggiunto Corsaro - 
è stato già fatto molto rad-
doppiando le risorse, da 600 
milioni agli attuali 1,2 mi-
liardi. Ma ci rendiamo conto 
che uno dei rischi più reali 
della crisi sarà l'uscita dal 
mondo del lavoro di molti 
precari. Dobbiamo aumen-
tare le risorse e migliorare 
la fruibilità». Il sindacato ha 
lanciato l'allarme sulle con-
seguenze della crisi: la Cgil 
ha stimato 455mi1a contrat-
ti atipici in scadenza privi di 
strumenti di sostegno al 
reddito, mentre per la Cisl 
nel biennio si rischiano 
900mila posti nell'industria 
e nelle costruzioni. In un 
incontro tra Governo e 
maggioranza che si svolgerà 
a breve verranno definite le 

risorse aggiuntive da intro-
durre nel decreto. «Il Go-
verno - ha aggiunto Bernar-
do - sta discutendo con l'Ue 
per capire se parte dei fondi 
europei generalmente utiliz-
zati per infrastrutture e in-
novazione possano essere 
destinati agli ammortizzato-
ri sociali e dall'Ue si sono 
mostrati possibilisti». Il 12 
gennaio è previsto l'esame 
del decreto da parte dell'Au-
la di Montecitorio, mai due 
relatori di maggioranza au-
spicano che già in commis-
sione vi sia un sostegno bi-
partisan: «Vanno individua-
ti i margini per possibili ul-
teriori estensioni dei benefi-
ci e degli strumenti - spie-
gano -. Nel corso dei lavori 
di commissione speriamo si 
riesca a lavorare con la pie-
na collaborazione di tutte le 
forze politiche per concor-
dare alcune integrazioni del-
le risorse destinate agli 
ammortizzatori sociali». 
L'ammontare delle risorse 
disponibili per il 2009 attra-
verso il Fondo per l'occupa-
zione è pari a 1 miliardo e 
26 milioni di euro, cui si 
aggiungono ulteriori risorse 
derivanti dal Fondo Fas 
(Fondo aree sottoutilizzate), 
destinate sempre al sostegno 
al reddito e alla formazione. 
Per i lavoratori sospesi o 

licenziati non tutelati dai 
tradizionali strumenti di so-
stegno al reddito (artigiana-
to, servizi, piccole aziende, 
apprendisti, a tempo deter-
minato, somministrati) sono 
garantite quattro forme di 
tutela: la cassa integrazione 
"in deroga" (pari all'am-
montare della Cigs, ovvero 
l'80% della retribuzione, 
con il limite fissato per il 
2008 a 860 euro mensili), 
l'Indennità di mobilità "in 
deroga" (pari all'ammontare 
della Cigs per i primi 12 
mesi e all'80% della Cigs 
per il periodo successivo). 
Le altre due forme di soste-
gno sono l'indennità di di-
soccupazione (pari al 60% 
della retribuzione per i pri-
mi sei mesi, a scalare nei 
mesi successivi) e una in-
dennità una tantum per i 
Co.co.pro che oscilla tra i 
700 e i 1.200 euro. Di que-
sta una tantum, secondo il 
ministero del Lavoro, po-
tranno beneficiare tra gli 
80mila e i 100mila collabo-
ratori a progetto, un numero 
pari al 10-15% dell'intera 
platea. Che soddisfano le 
condizioni stabilite, come 
l'aver operato per un solo 
committente, avendo conse-
guito un reddito compreso 
tra 5mila e 13.820 euro, in 
aree o settori dichiarate in 

stato di crisi, con almeno tre 
mesi di iscrizione presso la 
gestione separata dell'Inps 
(e almeno due mesi  senza 
aver lavorato). Le risorse 
saranno disponibili dal 
2009, ma i sindacati sottoli-
neano che da tempo in mol-
te regioni sono esauriti i 
fondi per il 2008. Si temono 
gli effetti della crisi soprat-
tutto sulla parte più debole 
del mercato del lavoro, gli 
atipici che - fino all'operati-
vità delle misure del decreto 
- se perderanno il posto, sa-
ranno privi di strumenti di 
sostegno al reddito. Gli ef-
fetti si risentono anche nella 
filiera del settore chimico: 
«Nei soli mesi di dicembre 
2008 e gennaio 2009 - spie-
ga Alberto Morselli (Fil-
cem) - sono previsti oltre 
15mila lavoratori, il 12% 
del settore, in fermo impian-
ti, sospesi dal lavoro senza 
fruire degli ammortizzatori 
sociali, utilizzando solo per 
le fermate minimi tecnici, 
ferie forzate, riduzioni di 
orario, banche ore, permes-
si». A completare il quadro 
a tinte fosche della chimica, 
gli oltre 5mila lavoratori in 
cassa integrazione ordinaria 
e straordinaria e più di un 
migliaio in mobilità. 
 

Giorgio Pogliotti
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I VOLTI DELLA CRISI - Le misure del governo/I tecnici della 
Camera sul Dl: subito le effettive disponibilità per i fondi Sud 

«Coperture incerte, chiarezza sul Fas» 
MUTUI A RISCHIO RICORSI - Perplessità sulla limitazione delle 
agevolazioni a chi ha stipulato un contratto a tasso variabile -  Ipo-
tesi fiducia in Aula 
 
ROMA - Diverse coperture 
«non verificabili». Soprat-
tutto quelle "collegate" alle 
entrate attese dalle nuove 
misure sui controlli fiscali, 
ma anche quella del bonus 
famiglia, che, a causa della 
difficoltà nello stimare l'ef-
fettiva platea dei beneficia-
ri, «potrebbe determinare 
squilibri» nei conti. Un uti-
lizzo delle risorse del Fas, 
Fondo aree sottoutilizzate, 
tutt'altro che chiaro. Un ele-
vato rischio-ricorsi legato 
all'introduzione esclusiva-
mente per i mutui a tasso 
variabile del tetto del 4 per 
cento. E una incerta indivi-
duazione delle risorse per i 
cosiddetti "Tremonti bond". 
È lungo l'elenco di dubbi e 
perplessità del Servizio Bi-
lancio della Camera sul de-
creto anti-crisi varato dal 
Governo, che ha cominciato 
il suo cammino a Monteci-
torio. Un cammino che non 
si annuncia del tutto in di-
scesa, visti i numerosi nodi 
ancora da sciogliere, com-
preso quelli sul bonus ener-
gia e sull'irrobustimento 

della dote per gli ammortiz-
zatori sociali. Non a caso i 
relatori del provvedimento 
in commissione Bilancio, 
Massimo Enrico Corsaro, e 
in commissione Finanze, 
Maurizio Bernardo, hanno 
già annunciato l'arrivo di 
nuove risorse proprio per la 
Cig. Le commissioni do-
vranno concludere entro il 
23 dicembre l'esame del te-
sto, per poi passarlo in Aula 
dove è possibile che il Go-
verno ricorra alla fiducia, a 
causa della ristrettezza dei 
tempi a disposizione per la 
conversione del decreto. La 
partita sulle modifiche si 
giocherà quindi alla "Bilan-
cio" e alla "Finanze". Ma i 
correttivi sono tuttavia de-
stinati a non essere molto 
numerosi. Anche perché il 
Dl è stato varato sotto forma 
di "collegato" alla Finanzia-
ria: una connessione che 
obbliga per qualsiasi propo-
sta di modifica il rispetto 
dei saldi e del criterio di 
omogeneità fissato per gli 
emendamenti ai decreti. Re-
strizioni che non piacciono 

all'opposizione. Di fronte 
alle proteste di Pd e Idv i 
relatori hanno comunque 
cercato di mandare messag-
gi rassicuranti. Il clima ri-
schia di surriscaldarsi già 
nei prossimi giorni quando 
dovrà essere data risposta 
ad almeno un parte degli 
interrogativi posti dal dos-
sier del Servizio Bilancio. 
Su molti punti i tecnici della 
Camera sollecitano il Go-
verno a fornire chiarimenti. 
Che vengono considerati 
indispensabili per capire l'e-
satta situazione del Fas, dal 
quale "attingono" risorse 
anche altri provvedimenti 
(ad esempio la Finanziaria). 
In proposito nel dossier si fa 
notare come «il fondo sia 
stato già oggetto di riduzio-
ni». Di qui la necessità di 
«disporre di un quadro 
complessivo della situazio-
ne nonché di un quadro del-
le nuove finalizzazioni». 
Sempre sul fronte delle co-
perture i tecnici della Came-
ra si mostrano più che per-
plessi per norme considerate 
"incerte", come quelle sui 

controlli fiscali, e su norme 
"volontarie", come quella 
del pagamento dell'imposta 
per il riallineamento dei bi-
lanci societari. I dubbi sulle 
stime delle coperture ri-
guardano anche l'aumento 
dell'Iva sulla pay-tv: il Go-
verno non avrebbe stimato 
il calo degli abbonamenti a 
Sky. Nel dossier vengono 
espressi timori per la tenuta 
sui saldi sulle misure previ-
ste per velocizzare gli inve-
stimenti. E viene anche ipo-
tizzata una previsione trop-
po ottimistica sugli effetti 
del bonus bebé: i prestiti 
sarebbero più bassi di quelli 
ventilati. Intanto al Senato 
procede senza scossoni il 
cammino della Finanziaria: 
il secondo via libera do-
vrebbe arrivare venerdì mat-
tina. L'Aula non dovrebbe 
introdurre alcuna nuova 
modifica, ma il testo dovrà 
tornare alla Camera per i 
ritocchi apportati in com-
missione. 
 

Marco Rogari
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TERRITORIO 

Strada in salita sul demanio decentrato 
 
ROMA - Sul demanio fede-
rale, vale a dire l'idea di tra-
sferire «a titolo non onero-
so» beni immobili di pro-
prietà dello Stato a Comuni, 
Province, Città metropolita-
ne e Regioni, l'allineamento 
tra Pd e Pdl è assoluta. Tan-
to è vero che l'articolo 16 
del Ddl n.1253 presentato 
ieri al Senato è letteralmen-
te identico all'articolo 16 
contenuto nel Ddl n.117 ap-
provato dal Governo lo 
scorso settembre. Identica la 
ratio: ogni livello di Gover-
no dovrà poter disporre di 
«distinte tipologie di beni, 
commisurate alle dimensio-
ni territoriali, alle capacità 
finanziarie e alle competen-
ze e funzioni effettivamente 

svolte» per costituire il 
nuovo Patrimonio di ogni 
ente. Per l'attribuzione dei 
beni sarà coinvolta la Con-
ferenza unificata e saranno 
esclusi beni che apparten-
gono al «patrimonio cultu-
rale nazionale». Dunque via 
libera al decentramento a 
patto di conoscere quali be-
ni demaniali possono essere 
trasferiti e quali sono i valo-
ri in gioco. A questo propo-
sito l'audizione del 25 no-
vembre scorso davanti alla 
Commissione Finanze della 
Camera del direttore dell'A-
genzia del demanio, Mauri-
zio Prato, suona come uno 
stop al progetto. Prato ha 
ricordato che negli ultimi 
anni l'Agenzia ha avviato 

un'attività di censimento dei 
beni, circa 30mila, che sono 
iscritti nel conto patrimonia-
le dello Stato. Ma il quadro 
completo delle proprietà 
demaniali, del patrimonio 
disponibile e indisponibile 
non è ancora completo «e lo 
Stato non sa ancora dire di 
che cosa è proprietario» ha 
detto Prato. L'Agenzia pre-
vede di dismettere nel pros-
simo triennio asset intorno 
ai 3-3,5 miliardi. Il Dema-
nio gestisce beni per un va-
lore di circa 59 miliardi ma 
ne può manovrare «circa 
cinque miliardi». E di que-
sti, ha sottolineato Prato, 
«non tutti sono gioielli di 
famiglia: ce ne sono di buo-
ni, meno buoni e di difficile 

esitazione». Mentre gli altri 
50 miliardi circa sono «in 
uso gratuito alla Pubblica 
amministrazione centrale e 
periferica». Alla richiesta 
se, in attuazione del federa-
lismo, alcuni di questi beni 
possano essere trasferiti dal-
lo Stato alle Autonomie, 
Prato è stato molto chiaro: 
«nell'attuale situazione cre-
do che Regioni e Comuni 
glieli tirerebbero dietro» 
perché non danno reddito e 
generano oneri straordinari. 
Per un trasferimento occor-
rerebbe individuare, è stata 
la conclusione, un meccani-
smo ad hoc. 
 

D. Col.

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
10/12/2008 

 
 
 

 
 

 16

IL SOLE 24ORE – pag.33 
 

DECRETO ANTI-CRISI - Nuovo obbligo per società, professio-
nisti e pubbliche amministrazioni 

Aziende con sede virtuale 
Arriva l'indirizzo elettronico identificato con la posta certificata 
 

er società, professio-
nisti e pubbliche am-
ministrazioni scatta 

l'obbligo di istituire una 
versione "virtuale" della se-
de legale tramite la Posta 
elettronica certificata (Pec). 
Alla tradizionale sede "fisi-
ca" - che per le società vie-
ne identificata con l'indica-
zione del Comune (indica-
zione statutaria), via e nu-
mero civico (indicazione 
contenuta nel solo modello 
di domanda di iscrizione nel 
Registro delle imprese ex 
articolo 111 ter delle dispo-
sizioni di attuazione del 
Codice civile) - il decreto 
legge anticrisi (articolo 16, 
comma 6 del Dl 185/08) 
spinge l'acceleratore sulla 
sede elettronica identificata 
tramite la posta elettronica 
certificata. Ma l'obbligo ha 
un calendario diversificato. 
Per le nuove imprese socie-
tarie, scatta immediatamen-
te (dal 29 novembre scorso) 
e l'indirizzo di Pec va inseri-
to (senza costi di diritti di 
segreteria e bollo) nella 
domanda di iscrizione nel 
Registro delle imprese. Si 
tratta di un vero e proprio 
obbligo - e non di semplice 
facoltà - del tutto equipara-
bile, sul piano concettuale, a 
quello di indicare Comune, 

via e numero civico della 
sede "fisica". Saranno gli 
studi notarili - che di regola 
depositano il modello S1 
per gli atti costitutivi di so-
cietà - a dover gestire, per la 
neo costituita società, l'indi-
cazione della casella di Pec 
nel quadro della sede legale. 
La casella - che di regola ha 
un costo su base annua - 
viene attivata presso i gesto-
ri accreditati dal Cnipa. Il 
valore giuridico della Pec è 
del tutto equiparato non so-
lo alla tradizionale racco-
mandata A/R ma anche alle 
notificazioni a mezzo posta, 
ove consentite dalla legge 
(articolo 48 del Codice del-
l'amministrazione digitale, 
Dlgs 82/2005). Ogni inte-
ressato - in possesso di Pec 
- potrà così notificare atti 
legali, contratti, diffide, ri-
chieste eccetera con l'utiliz-
zo della firma digitale e tra-
smettere il tutto con pochi 
clic alla casella di Pec della 
società pubblicata nel Regi-
stro delle imprese. Nulla 
vieta alle imprese di avere 
più caselle di Pec, ma solo 
una di queste potrà essere 
pubblicata nel Registro del-
le imprese e identificherà la 
vera e propria "sede elettro-
nica" della società presso 
cui potranno essere recapi-

tati tutti gli atti e documenti 
a valore legale a prescindere 
dal consenso della società. 
Quest'ultima novità relativa 
al consenso, discende dal 
regime di deroga - introdot-
to dal Dl anticrisi - delle di-
sposizioni previgenti. L'arti-
colo 4, comma 2 del Dpr 
68/2005 (non abrogato) di-
spone che per i privati che 
intendono utilizzare il servi-
zio di posta elettronica cer-
tificata, il solo indirizzo va-
lido, a ogni effetto giuridi-
co, è quello espressamente 
dichiarato ai fini di ciascun 
procedimento nei confronti 
della Pa o del singolo rap-
porto tra privati. A questo 
regime si affianca - in dero-
ga (a seguito dell'abroga-
zione dei commi 4, 5, 6 e 7 
del citato articolo 4, dispo-
sta dall'articolo 16, comma 
11 del Dl anticrisi) - un si-
stema che prevede l'obbligo 
di esposizione della Pec da 
parte di soggetti pubblici e 
privati particolarmente qua-
lificati (quali società, pro-
fessionisti e pubblica am-
ministrazione) e, di regola, 
tecnologicamente organiz-
zati e ormai abituati all'uti-
lizzo di internet e della e-
mail tradizionale (peraltro 
necessaria, di regola, per 
ricevere le credenziali di 

attivazione della Pec). Il Dl 
anticrisi fa scattare imme-
diatamente l'obbligo per le 
società di nuova costituzio-
ne e per le pubbliche ammi-
nistrazioni (sia centrali che 
locali), fino a oggi ostacola-
te (l'obbligo della Pec era 
già previsto dall'articolo 47 
del Codice) dalle complesse 
procedure di pubblicazione 
nell'elenco ufficiale consul-
tabile dal sito 
www.indicepa.gov.it. Con la 
nuova disposizione la Pa 
dovrà semplicemente co-
municare al Cnipa - che si 
farà carico delle operazioni 
tecniche di pubblicazione - 
il proprio indirizzo ufficiale 
di Pec per ciascun registro 
di protocollo. Termini più 
dilazionati per i professioni-
sti (un anno) e per le società 
già iscritte al 29 novembre 
(tre anni). La consultazione 
degli indirizzi di Pec sarà 
accessibile liberamente on-
line (ma solo con ricerca 
puntuale) in modo gratuito, 
mentre solo la Pa potrà e-
strarre gli elenchi delle Pec 
di imprese e professionisti 
per le comunicazioni relati-
ve agli adempimenti ammi-
nistrativi di loro competen-
za. 

 
Maurizio Pirazzini
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NEW MEDIA - Oltre la raccomandata 

La firma digitale alla seconda fase 
IL VANTAGGIO - Sarà possibile dimostrare che il contenuto ricevu-
to è effettivamente corrispondente a quello inviato 
 

a posta elettronica 
certificata è uno dei 
pilastri su cui poggia 

un'infrastruttura per la de-
materializzazione dei do-
cumenti, in quanto consente 
- mantenendo la semplicità 
d'uso della normale posta 
elettronica - di ottenere, in 
pochi clic, l'equivalente di 
una raccomandata o addirit-
tura di una notificazione a 
mezzo posta. Ma questa ga-
ranzia è assicurata solo se 
entrambi gli operatori (mit-
tente e destinatario del mes-
saggio) sono dotati di casel-
la Pec, che costituisce il na-
turale complemento della 
firma digitale, strumento - 
quest'ultimo - non idoneo, 
di per sé, a garantire la con-

segna dei documenti infor-
matici via web. Se l'e-mail 
tradizionale è percepita co-
me strumento senza valore 
legale  (più simile a una te-
lefonata), la Pec è un servi-
zio che si focalizza proprio 
sulle comunicazioni ufficia-
li, fino a oggi regno incon-
trastato della carta. I servizi 
di Pec possono essere ero-
gati solo da gestori qualifi-
cati presso il Cnipa 
(www.cnipa.gov.it). Per o-
gni messaggio inviato, il 
titolare della casella di Pec - 
per il quale restano del tutto 
"trasparenti" gli imbusta-
menti e le ricevute elettro-
niche scambiate tra i server 
dei gestori (si veda lo sche-
ma sotto) - dovrà gestire so-

stanzialmente due tipologie 
di ricevute: a) la ricevuta di 
accettazione, rilasciata dal 
gestore del mittente all'atto 
della presa in carico del 
messaggio, che è «prova 
dell'avvenuta spedizione» 
(articolo 6.1 del Dpr 
68/2005); b) la ricevuta di 
avvenuta consegna rilascia-
ta dal gestore Pec del desti-
natario che costituisce prova 
che il messaggio «è effetti-
vamente pervenuto all'indi-
rizzo elettronico dichiarato 
dal destinatario» (articolo 
6.3). Ovviamente non è ga-
rantita la lettura del mes-
saggio da parte del destina-
tario (come peraltro nella 
raccomandata o nella notifi-
ca cartacea). Come ulteriore 

valore aggiunto, la Pec con-
sente non solo di certificare 
tutte le fasi del processo di 
consegna del messaggio, 
ma, usando la ricevuta di 
avvenuta consegna in moda-
lità «completa» (con i do-
cumenti allegati - che an-
dranno sottoscritti con la 
firma digitale per la più am-
pia garanzia di validità lega-
le del plico elettronico), si 
può certificare che il conte-
nuto ricevuto è effettiva-
mente corrispondente a 
quello inviato (prova non 
sempre agevole da fornire 
con la tradizionale racco-
mandata o notifica cartace-
a). 
 

Mau. Pir.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L 



 

 
10/12/2008 

 
 
 

 
 

 18

IL SOLE 24ORE – pag.34 
 

IMMOBILI - Un bando-tipo regionale 

Disponibili i fondi per salvare i casali 
 

l salvataggio di casolari, 
cascine, masserie, ville 
storiche e chiese di 

campagna chiama all'appel-
lo le Regioni. È stata pub-
blicata infatti sulla «Gazzet-
ta ufficiale» 286 del 6 di-
cembre la direttiva del mi-
nistero per i Beni e le attivi-
tà culturali sugli «Interventi 
in materia di tutela e valo-
rizzazione dell'architettura 
rurale». È il tassello man-
cante nell'attuazione della 
legge 378/2003 che ha stan-
ziato 24 milioni di euro (nel 
triennio 2003-2005) per sal-
vaguardare e valorizzare 
«insediamenti agricoli, edi-
fici o fabbricati rurali» rea-

lizzati fra il XIII e il XIX 
secolo, «che costituiscono 
testimonianza dell'economia 
rurale tradizionale». La di-
rettiva appena pubblicata 
contiene uno schema di 
bando che dovrà essere uti-
lizzato dalle Regioni per 
selezionare gli interventi da 
ammettere al finanziamento. 
L'individuazione degli inse-
diamenti da tutelare passa 
infatti attraverso le Regioni 
(sentita la soprintendenza), 
nel quadro di programmi 
triennali. A beneficiare dei 
fondi per il restauro saranno 
edifici appartenenti a privati 
o ad enti pubblici, indipen-
dentemente dalla loro desti-

nazione: non è necessario, 
cioè, che appartengano a 
imprenditori agricoli. «La 
ratio del provvedimento - 
spiega l'architetto Patrizia 
Cavalieri, della direzione 
generale Per la Qualità e la 
tutela del paesaggio, l'archi-
tettura e l'arte contempora-
nee del ministero dei Beni 
culturali - è quella di agevo-
lare il recupero di edifici di 
rilevanza storico-artistica, 
ma anche di restituire capa-
cità produttiva alle antiche 
strutture rurali». La direttiva 
appena pubblicata annovera 
infatti tra gli interventi prio-
ritari quelli finalizzati al re-
cupero di attività «connesse 

con la vendita diretta del 
prodotto agricolo, le fattorie 
didattiche, il turismo rura-
le». I contributi concessi 
non potranno superare l'im-
porto del 50% della spesa 
riconosciuta per il recupero 
e gli immobili ristrutturati 
non dovranno essere vendu-
ti per almeno dieci anni. Le 
domande di contributo do-
vranno essere corredate da 
uno studio di fattibilità dal 
quale emergano le caratteri-
stiche dell'intervento e gli 
effetti sul paesaggio. 
 

Valentina Melis
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CONSIGLIO DEI MINISTRI - Il Governo sta per varare un de-
creto legge con una serie di interventi in materia ambientale 

In vista un altro rinvio per la Tarsu 
Transazione «globale» per i contenziosi nelle aree da bonificare 
 
MILANO - La proroga del 
regime Tarsu per le migliaia 
di Comuni che non hanno 
ancora effettuato il passag-
gio a tariffa arriva da un de-
creto legge ambientale che 
il Consiglio dei ministri do-
vrebbe approvare in setti-
mana. Evitando in extremis 
un blocco generalizzato dei 
meccanismi di prelievo. Il 
Codice dell'ambiente (de-
creto legislativo 152/2006) 
ha infatti introdotto la nuo-
va Tariffa che ha messo in 
soffitta quella prevista dal 
decreto Ronchi, ma i rego-
lamenti attuativi non sono 
ancora stati varati: senza 
l'intervento del decreto, dal 
momento che né la manovra 
d'estate né la Finanziaria 
2009 si sono occupate del 
tema, la legge avrebbe di 
fatto obbligato i Comuni a 
passare a una tariffa inap-
plicabile. Per questa ragione 
lo schema di Dl, all'articolo 
5, sceglie la via più sempli-
ce, che è quella di prorogare 
a tutto il 2009 l'applicabilità 
della Tarsu. Slittano di sei 

mesi, quindi fino a metà 
giugno dell'armo prossimo, 
anche i termini per determi-
nare i criteri per l'assimila-
zione dei rifiuti speciali a 
quelli urbani (la decorrenza, 
che passa da 12 a 18 mesi, 
parte dal decreto legislativo 
4 del 16 gennaio 2008). Di 
fatto, quindi, il decreto de-
termina ancora una volta il 
sostanziale congelamento 
dello status quo, senza la-
sciare agli enti locali alcuno 
spazio per aprire il cantiere 
che prima o poi dovrà porta-
re alla tariffa. Lo schema di 
decreto che passerà sul ta-
volo del Consiglio dei mini-
stri porta con sé anche altre 
proroghe in materia ambien-
tale. Tra queste spicca il ri-
pristino della piena funzio-
nalità delle Autorità di ba-
cino (articolo 1), che in 
questa fase era limitata al-
l'attività ordinaria dopo che 
i termini della delega per la 
creazione delle Autorità di 
distretto idrografico, che 
avrebbero dovuto sostituir-
le, si sono esauriti senza 

frutto. In particolare, lo Sta-
to potrà servirsi delle Auto-
rità di bacino per la defini-
zione dei piani di gestione, 
che la direttiva. Ue 
2000/60/CE impone entro la 
fine del 2009. Proprio per 
rispettare i termini comuni-
tari, il decreto introduce an-
che un iter semplificato, che 
prevede il coordinamento 
dei «contenuti e obiettivi» 
dei piani entro il 30 giugno, 
e l'approvazione definitiva 
entro il 22 dicembre. Al mi-
nistero dell'Ambiente spet-
terà il ruolo di supervisione 
per garantire l'uniformità 
degli indirizzi. Oltre alle 
proroghe, il decreto prova a 
semplificare il contenzioso 
che si è ramificato intorno 
ai rimborsi per le spese di 
bonifica e ripristino delle 
aree in cui si è verificato un 
danno ambientale. Per ta-
gliare i tempi e giungere a 
conclusioni certe, la norma 
prevede che nei siti di inte-
resse nazionale il ministero 
possa stipulare con le im-
prese coinvolte una «transa-

zione globale» (articolo 2), 
in cui viene fissato il conto 
complessivo per la bonifica, 
il ripristino dell'area, il ri-
sarcimento del danno am-
bientale e degli altri even-
tuali danni lamentati da Sta-
to e amministrazioni locali. 
La proposta ministeriale sa-
rà di volta in volta sottopo-
sta al vaglio dei soggetti in-
teressati (enti locali e privati 
coinvolti), che potranno 
chiedere correttivi entro 30 
giorni. Realizzato lo schema 
di contratto, che dovrà otte-
nere il via libera dell'Avvo-
catura dello Stato, scatta un 
termine di 300 giorni per 
mettere d'accordo tutte le 
parti (attraverso lo strumen-
to della conferenza di servi-
zi). Il via libera finale della 
transazione spetta al Consi-
glio dei ministri, e comporta 
l'addio a ogni contenzioso 
presente e futuro sul tema. 
 
 

Gianni Trovati
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GLI ALTRI PROVVEDIMENTI - In preparazione il Dl mille-
proroghe 

Class action verso la proroga 
URANIO IMPOVERITO - Dieci milioni di euro nel triennio 
2008/2010 per indennizzare militari e cittadini soggetti a contamina-
zione 
 
ROMA - Il Governo spinge 
sull'acceleratore per la mes-
sa a punto del decreto legge 
di fine anno sulla proroga 
dei termini. Il decreto "mil-
leproroghe", giocando d'an-
ticipo sui canonici tempi 
delle ultime due settimane 
di dicembre, è stato inserito 
ufficialmente all'ordine del 
giorno dei lavori del pre-
consiglio in programma per 
oggi a Palazzo Chigi. Con 
tutta probabilità, si tratta di 
una prima ricognizione e-
splorativa e, come in prece-
denti occasioni, la defini-
zione del provvedimento 
d'urgenza accompagnerà la 
chiusura dell'esercizio fi-
nanziario in corso. Da Pa-
lazzo Chigi i lavori di colla-
zione del provvedimento 
sono partiti con largo anti-

cipo. Infatti, da due mesi 
tutte le amministrazioni so-
no state invitate a segnalare 
le scadenze già fissate per il 
varo di provvedimenti indif-
feribili ma ormai in dirittura 
d'arrivo che non si farebbe 
più in tempo a rispettare. A 
mente di questo ulteriore 
ventaglio di rinvii si collo-
cano le altre misure urgenti 
di proroga varate prima del-
la pausa estiva. Si tratta del 
decreto legge 113, riguar-
dante diverse materie, e del 
decreto legge 114, relativo 
al settore agricolo, i cui 
contenuti sono poi confluiti 
nella legge di conversione 
129/08 del decreto che ha, 
tra l'altro, disposto il diffe-
rimento di varie scadenze 
fiscali. Tra i termini che po-
trebbero di nuovo slittare, ci 

sono l'entrata in vigore il 31 
dicembre del divieto di arbi-
trati nelle controversie con 
la Pa e la nuova disciplina 
sulla class action (1° gen-
naio 2009). Il Governo, in-
tanto, stanzia 30 milioni di 
euro per il riconoscimento 
delle cause di servizio dei 
militari contaminati da ura-
nio impoverito. È in dirittu-
ra lo schema di regolamento 
(un Dpr) sul personale in 
missione all'estero, nei poli-
goni di tiro e negli arsenali, 
gli impiegati civili nelle zo-
ne di conflitto, i cittadini 
italiani residenti vicino alle 
basi militari. Ogni anno, per 
il triennio 2008-2010, sono 
previsti 10 milioni di inden-
nizzi, somme erogate con la 
concessione di benefici già 
previsti per le vittime del 

dovere, della criminalità or-
ganizzata e del terrorismo. 
Gli indennizzi andranno, in 
caso di morte, al coniuge, al 
convivente e ai figli, o ai 
genitori e ai fratelli convi-
venti e a carico se unici su-
perstiti. Le malattie con-
template sono le «patologie 
tumorali connesse all'espo-
sizione e all'utilizzo di 
proiettili all'uranio impove-
rito», quelle causate dalla 
«dispersione nell'ambiente 
di nano-particelle di minera-
li pesanti prodotte da esplo-
sione di materiale bellico» 
oltre a «menomazioni all'in-
tegrità psicofisica perma-
nentemente invalidanti» o 
mortali. 
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DAL PARLAMENTO - Verso il primo «sì» al Ddl 
Rifiuti, in dirittura d'arrivo la commissione d'inchiesta 
L’ALTRO FRONTE - Previsto per oggi alla Camera anche il via libera al de-
creto legge sull'emergenza 
 
ROMA - In dirittura d'arri-
vo oggi alla Camera il pri-
mo «sì» al decreto legge 
172/08 (emergenza rifiuti in 
Campania) e del disegno di 
legge che istituisce la 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta sul ciclo dei ri-
fiuti. Dopo una lunga di-
scussione da parte dell'As-
semblea di Montecitorio 
(oltre 4 ore e mezza) saran-
no votati oggi gli oltre 70 
emendamenti presentati al 
testo governativo che detta 
nuove norme in materia di 
rifiuti in Campania e che 
scade il 5 gennaio. La com-
missione Ambiente è invece 
impegnata a concedere il 
primo via libera, in sede le-
gislativa, al disegno di legge 
che istituisce la commissio-
ne parlamentare d'inchiesta 
sulle Attività illecite con-
nesse al ciclo dei rifiuti. 
Novità assoluta è rappresen-
tata dal numero dei compo-

nenti che rispetto al passato 
scendono da 40 a 24 (12 
deputati e 12 senatori). Mi-
gliora anche la funzionalità 
della commissione, poiché i 
componenti saranno nomi-
nati anche tenendo conto 
della specificità dei compiti 
assegnati alla commissione. 
Che avrà l'incarico di svol-
gere indagini atte a far luce 
sulle attività illecite connes-
se al ciclo dei rifiuti, sulle 
organizzazioni in esse coin-
volte o ad esse collegate, sui 
loro assetti societari e sul 
ruolo svolto dalla criminali-
tà organizzata, con specifico 
riferimento alle associazioni 
di cui agli articoli 416 e 
416-bis del codice penale. 
Rispetto alle competenze 
attribuite alla Commissione 
nella passate legislature, 
d'ora in poi il lavoro sarà 
svolto non solo all'insegna 
della sobrietà (saranno 16 i 
componenti in meno) ma 

anche all'insegna di una 
maggiore funzionalità e di 
una migliore efficienza ope-
rativa. Prevede queste novi-
tà il testo unificato scaturito 
da tre proposte di legge - 
primi firmatari Tommaso 
Foti (An-Pdl), Franco Stra-
della (Fi-Pdl) e Antonio Di 
Pietro (Idv) - al quale tutti i 
partiti hanno riservato l'e-
same in sede legislativa per 
velocizzare l'approvazione. 
E dopo la discussione svol-
tasi ieri, il testo dovrebbe 
essere approvato oggi per 
essere trasmesso immedia-
tamente al Senato in vista 
dell'approvazione definitiva. 
Ai deputati e senatori la 
nuova legge consente di in-
dividuare anche le connes-
sioni tra le attività illecite 
nel settore dei rifiuti ed altre 
attività economiche, con 
particolare riguardo al traf-
fico dei rifiuti tra le diverse 
regioni del Paese e verso 

altre nazioni. Non solo. Si 
dovrà anche verificare l'e-
ventuale sussistenza di 
comportamenti illeciti da 
parte della Pubblica ammi-
nistrazione (centrale e peri-
ferica) e dei soggetti pub-
blici e privati operanti nella 
gestione del ciclo dei rifiuti, 
anche in riferimento alle 
modalità di gestione dei 
servizi di smaltimento da 
parte degli enti locali e ai 
relativi sistemi di affida-
mento. E oltre a verificare 
l'eventuale sussistenza di 
attività illecite relative ai 
siti inquinati sull'intero ter-
ritorio nazionale, la com-
missione potrà procedere 
alle indagini e agli esami 
con gli stessi poteri e le 
stesse limitazioni dell'auto-
rità giudiziaria. 
 

Michele Menichella
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TRASPORTI - Il ministro raccoglierà i pareri di 44 associazioni 
Una delega per riformare il Codice della strada 
 
ROMA - Potrebbe essere la 
volta buona, ma sarà lunga. 
La riforma organica del Co-
dice della strada che ha 
mosso il primo passo mar-
tedì della settimana scorsa, 
con una riunione allargata al 
ministero delle Infrastruttu-
re, ha probabilità di arrivare 
in porto, visto che il Gover-
no ha una maggioranza so-
lida e, verosimilmente, oltre 
quattro anni di legislatura 
davanti. L'operazione ri-
chiederà, però, almeno tre 
anni: c'è l'intenzione di ap-
provare un Codice snello, 
stralciando da quello attuale 
molti aspetti che verrebbero 
regolati da norme di secon-
do livello (soprattutto decre-
ti ministeriali), che potreb-
bero essere emanate solo al 
termine dei lavori parlamen-
tari. Senza contare che an-
che questi ultimi potrebbero 
essere rallentati dalla delica-
tezza dei problemi in di-
scussione. Il ministro delle 
Infrastrutture, Altero Matte-
oli, è orientato a portare a-
vanti la riforma non come 
un disegno di legge (strada 

tentata nel 2007 dal prede-
cessore Alessandro Bian-
chi), ma chiedendo una de-
lega al Parlamento. La ri-
chiesta dovrebbe essere 
formalizzata verso febbraio, 
al termine degli incontri con 
44 enti e associazioni di ca-
tegoria (per esempio forze 
dell'ordine, produttori, con-
sumatori, familiari di vitti-
me della strada, disabili, as-
sicurazioni, agenzie di pra-
tiche, autoscuole, conces-
sionari e registri di auto sto-
riche) cominciati martedì 
scorso e in calendario fino 
al 22 gennaio: da qui usci-
ranno i criteri di delega da 
proporre al legislatore. Sarà 
poi il Parlamento a decidere 
non solo se concedere la de-
lega, ma anche se fermare i 
due disegni di legge attual-
mente in itinere che modifi-
cano alcune parti del Codice 
vigente, facendoli confluire 
nella delega. Sono il Ddl 
governativo sulla sicurezza 
in generale (Atto Senato n. 
733) e il cosiddetto Ddl Me-
ta (Atto Camera n. 649), en-
trambi presentati in prima-

vera, ma fermi in commis-
sione. Tra le altre cose, il 
primo prevede che chi causa 
un incidente (anche non 
grave) commettendo un'in-
frazione da sospensione pa-
tente debba rifare gli esami 
(per i minorenni, addirittura, 
basterebbe la sola infrazio-
ne, senza incidente), la con-
fisca del veicolo che circoli 
con documenti falsi e l'im-
piego specifico di parte dei 
proventi delle multe per 
l'acquisto di automezzi di 
polizia e per l'effettuazione 
di controlli antidroga e an-
tialcol. Il secondo propone 
tra l'altro il foglio rosa per i 
sedicenni, esercitazioni di 
guida in autostrada, il servi-
zio obbligatorio al pronto 
soccorso per chi causa inci-
denti gravi. Nella riunione 
di martedì scorso, Matteoli 
e il capo dipartimento dei 
Trasporti terrestri, Amedeo 
Fumero, hanno annunciato 
l'intenzione di utilizzare la 
delega per fare un Codice 
snello, coordinare le norme 
attuali con quelle Ue, elimi-
nare le duplicazioni di com-

petenze, semplificare le 
procedure e rivedere l'appa-
rato delle sanzioni (che do-
vrebbe essere poi disciplina-
to nei dettagli da decreti 
ministeriali). Ora inizierà 
una serie di quattro incontri 
tematici, ai quali le associa-
zioni dovranno portare una 
sintesi delle loro proposte. Il 
primo è fissato per domani, 
quando si parlerà dei pro-
blemi legati al comporta-
mento umano su strada. Il i8 
dicembre sarà la volta dei 
veicoli. Dopo le feste, si ri-
prenderà 1'8 gennaio con le 
strade e si chiuderà il 22 
con i problemi della circo-
lazione (intesa come forma-
zione dei conducenti e le 
loro interazioni con la se-
gnaletica). Nella stessa data 
si tireranno le conclusioni, 
che saranno condensate dal 
ministero nella proposta di 
legge. 
 
 

Maurizio Caprino
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ENTI LOCALI - In una ricerca del Censis l'opinione di 3.600 qua-
dri del Mezzogiorno 
Pubblica amministrazione  incapace di fare sistema 
Bocciato il collegamento della Pa con le imprese 
 

celte strategiche e 
principi guida sacrifi-
cati agli interessi con-

tingenti della politica, scar-
sa capacità di "fare rete" 
con gli attori economici e 
istituzionali, peso schiac-
ciante della burocrazia e un 
diffuso tasso di autoreferen-
zialità. Sono i principali 
freni all'innovazione delle 
Pubbliche amministrazioni 
del Sud. Il dato emerge da 
una ricerca del Censis, che 
sarà presentata domani a 
Roma: punta a individuare i 
vincoli allo sviluppo di reti 
di eccellenza per la Ricerca 
scientifica,l'innovazione e il 
trasferimento tecnologico 
nei diversi contesti territo-
riali del Sud. Lo studio, rea-
lizzato su incarico del mini-
stero dell'Istruzione, univer-
sità e ricerca nell'ambito 
delle attività di alta forma-
zione previste nel Pon Ri-
cerca 2000-2006, ha fatto 
perno proprio sulle Ammi-
nistrazioni delle Regioni ex 
obiettivo 1 (Campania, Pu-
glia, Basilicata, Calabria, 
Sicilia, Sardegna) coinvolte 
nelle attività formative, as-

sumendo come riferimento 
gli oltre 3.600 partecipanti 
ai corsi di aggiornamento 
destinati a dirigenti e fun-
zionari di Regioni, Enti lo-
cali, Università, Enti di ri-
cerca, Camere di commer-
cio e istituti per l'Alta for-
mazione artistica e musica-
le. Secondo il 55,4% del 
campione le amministrazio-
ni di appartenenza sono per 
nulla o poco efficienti, un 
dato che sale fino al 63,8% 
tra i dirigenti e i funzionari 
di Regioni ed Enti locali. Il 
giudizio complessivo è mi-
gliore sull'efficacia, ovvero 
alla capacità di raggiungere 
gli obiettivi prefissati 
(60,6%). Tra i sintomi di 
autoreferenzialità la debo-
lezza delle relazioni interi-
stituzionali, con l'assenza di 
reti solide e durature con il 
circuito nazionale o europeo 
della produzione scientifica 
e tecnologica. Per il 57,8% 
dei dipendenti di Regioni, 
Enti Locali e Carne re di 
Commercio le relazioni tra 
il proprio Ente ed Universi-
tà ed Enti di ricerca sono 
rare (45,4%) o del tutto ine-

sistenti (12,4%). I dipenden-
ti del segmento accademico-
scientifico giudicano del 
tutto insufficiente il colle-
gamento con il mondo ac-
cademico e scientifico eu-
ropeo: solo il 42,8% del to-
tale dei partecipanti all'in-
dagine segnala, per la pro-
pria struttura, relazioni mol-
to o abbastanza frequenti. 
L'isolamento è riguarda so-
prattutto le amministrazioni 
di governo locale, almeno 
secondo il 90,3% di intervi-
stati. Ben il 48,3% ritiene 
che i contatti siano proprio 
inesistenti, mentre il restan-
te 42% li ritiene poco fre-
quenti. Anche sul versante 
dei rapporti con il tessuto 
produttivo, la situazione ap-
pare poco favorevole. Nel 
complesso, il 61,9% del 
campione lamenta una scar-
sa o nulla frequentazione, in 
particolare per quanto ri-
guarda gli Enti locali 
(654%). Anche a livello lo-
cale, nel 42% dei casi l'im-
pressione degli intervistati è 
quella di una rarefatta fre-
quentazione con i luoghi di 
produzione dell'innovazio-

ne. In funzione di un effet-
tivo trasferimento tecnolo-
gico verso le imprese, la ri-
chiesta più diffusa è quella 
di individuare e creare sog-
getti e canali di interfaccia 
che facilitino l'interazione 
tra gli istituti di ricerca ed il 
tessuto imprenditoriale. Si 
tratta di un'esigenza avverti-
ta soprattutto dagli Istituti di 
ricerca (58,9%), ma che rac-
coglie la maggioranza rela-
tiva di segnalazioni (36,8%) 
anche tra il personale di Re-
gioni, Enti locali e Camere 
di Commercio. Il 35,6% di 
coloro che lavorano nel 
segmento delle Pubbliche 
Amministrazioni sottolinea 
l'ostacolo costituito dalla 
mancanza di Accordi tra 
rappresentanze imprendito-
riali, amministrazioni pub-
bliche, università ed enti di 
ricerca, mentre gli intervi-
stati del circuito accademi-
co-scientifico ritengono, nel 
45,9% di casi, che tali ac-
cordi sarebbero essenziali al 
trasferimento tecnologico. 
 

Walter Molino
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PUGLIA - Da tasso variabile a tasso fisso 

La Regione ridurrà i mutui da 57 a quattro 
 
BARI - Per fare ordine nel-
la struttura del debito regio-
nale Nichi Vendola si affida 
ai consulenti di Report, la 
trasmissione di Raia che 
due anni fa fece esplodere il 
problema dei derivati stipu-
lati dagli enti pubblici. La 
Puglia ha infatti avviato una 
operazione di rinegoziazio-
ne dei mutui dell'Intesa 
convenzionale, e per farlo 
ha scelto come advisor 
Brady Italia: i tecnici della 
società milanese hanno pre-
sentato alla Regione un 
complesso piano di inter-
venti che dovrà essere attua-
to entro fine anno. L'opera-
zione riguarda 57 mutui a 
tasso variabile (Euribor a 6 
mesi più uno spread) in sca-
denza al 31 dicembre 2016, 
per un debito residuo che 
ammonta a 637 milioni. La 
situazione di crisi dei mer-
cati, che ha portato alla cre-
scita incontrollata dell'Euri-
bor, secondo Brady «espone 
una quota abbastanza consi-

stente del portafoglio di de-
bito della Regione a rischi 
di mercato». E oltretutto 
«accentua la criticità del 
contratto swap in essere 
portando ad un peggiora-
mento del valore di merca-
to». Nello stock di debito 
del bilancio di via Capruzzi, 
che ammonta a 2,5 miliardi, 
figura infatti anche un deri-
vato da 870 milioni stipula-
to con Merril Lynch nel 
2003 ed in scadenza nel 
2023: il suo mark to market 
oggi è negativo per circa 43 
milioni. La strategia sugge-
rita da Brady alla Regione - 
l'iniziativa è uno degli ulti-
mi atti da assessore al Bi-
lancio del tecnico Francesco 
Saponaro, passato a guidare 
InnovaPuglia - è una rine-
goziazione del debito. Entro 
il 31 dicembre, la Regione 
estinguerà i 57 mutui a tasso 
variabile per stipularne 
quattro nuovi, a tasso fisso, 
con una durata contrattuale 
di 30 anni. In questo modo 

si spalma la durata del debi-
to su un periodo più lungo, 
ma diminuendo la spesa per 
ripagare i mutui si liberano 
risorse per spesa corrente: 
secondo Brady almeno 160 
milioni nel triennio 2009-
2011. Negli scorsi giorni la 
Regione ha invitato a parte-
cipare all'operazione un fol-
to gruppo di banche tra cui 
figurano Bnl, Dexia, Bnp, 
Intesa San Paolo, Carime, 
Centrobanca, Diocleziano, 
Meliorbanca e Mps, quelle 
con cui sono stati stipulati i 
57 mutui a tasso variabile 
da estinguere. Quei contratti 
erano regolati, come detto, 
dall'Euribor più uno spread 
compreso tra lo 0,65 e 
l'1,886%, condizioni che 
secondo Brady sono in linea 
con quelle praticate all'epo-
ca. Alle banche, adesso, la 
Regione chiede mutui a tas-
so fisso pari all'Irs a 30 anni 
più uno spread che, dice 
Brady, dovrà essere leg-
germente minore di quello 

di mercato. La convenienza 
degli istituti bancari a prati-
care condizioni convenienti 
starebbe nell'incasso delle 
penali di estinzione antici-
pata, circa 45 milioni. L'o-
perazione conduce, come 
prescritto dalla legge 
448/2061 che regola la ri-
negoziazione dei mutui, a 
ridurre il valore finanziario 
delle passività complessive. 
È tuttavia evidente che que-
sta strategia produrrà bene-
fici solo nell'immediato: dal 
nono anno in poi, cioè dopo 
il 2013 (quando i 57 mutui 
iniziali sarebbero scaduti), 
la Puglia avrà un appesan-
timento della spesa a servi-
zio del debito. Tuttavia la 
gran parte di quei 160 mi-
lioni che saranno risparmiati 
nei primi tre anni servirà a 
costituire un fondo rischi, 
per tamponare le eventuali 
conseguenze negative dovu-
te al derivato che ha in pan-
cia. 

R.Erb.
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TRA LE PIEGHE DEL BILANCIO - Prevista anche la forma-
zione di una mega-commissione di studio sul federalismo 

Ai privati la gestione dei tributi 
NUOVI CAPITOLI DI SPESA - Vengono potenziati gli uffici finanzia-
ri e istituiti tre settori presso le aree personale, bilancio e infrastrut-
ture 
 
NAPOLI - Numerose le 
novità contenute nel dise-
gno di legge finanziaria ap-
provato dalla Giunta. Tra 
queste il previsto decentra-
mento della gestione dei tri-
buti. Se il Consiglio regio-
nale accetterà la proposta 
dell'assessore al Bilancio, 
Mariano D'Antonio, e darà 
il proprio via libera all'art. 
23 della legge finanziaria 
2009, allora partiranno le 
gare per l'affidamento del 
servizio in regime di con-
venzione. La gestione, se-
condo il ddl, potrà essere 
totale o parziale e riguarde-
rà la voce di bilancio, rela-
tiva alle entrate per tributi 
propri e quote di tributi era-

riali, che ammonta a circa 
7,363 miliardi su una ma-
novra complessiva di 
18,357 miliardi. Le novità 
non sono finite qui. Sebbene 
la Campania si muova in 
uno scenario complesso che 
non permette un facile ri-
corso al mercato finanziario 
e sebbene la Giunta stessa 
proponga una politica di 
"sforzi" per contenere la 
spesa, poi adotta alcune mi-
sure, previste appunto dal 
ddl finanziaria, per la rior-
ganizzazione della macchi-
na regionale che porteranno 
nuove spese in termini di 
consulenze o contratti a 
termine. La Campania - se-
condo la relazione di ac-

compagnamento al docu-
mento contabile della Corte 
dei Conti - al 31 dicembre 
2007 ha debiti per 5,3 mi-
liardi, di cui 4,9 a carico 
della Regione e 424,7 mi-
lioni a carico dello Stato. 
Dal 2004 al 2007 il debito 
complessivo è aumentato 
del 54% mentre il debito, a 
carico della Regione, per 
abitante, ammonta a 847 
euro. E’ legittimo il dubbio 
che possa far lievitare però 
la spesa regionale la istitu-
zione di una nuova Com-
missione permanente per il 
federalismo, con il compito 
di svolgere studi, di suppor-
to alla Giunta. Sarà presie-
duta dal Governatore e 

composta da numerosi 
membri: il Capo di Gabinet-
to, il capo dell'ufficio legi-
slativo, diversi capiarea e 
sette docenti universitari 
nominati dalla Giunta, con 
incarico di due anni. Inoltre, 
il ddl prevede il potenzia-
mento degli uffici finanzia-
ri, e istituisce anche altri tre 
settori: «Datore di lavoro»; 
«Politiche per il Mediterra-
neo» - presso l'area Bilancio 
- per il quale la Giunta 
provvederà alla dotazione 
"di idonee strutture e figure 
professionali"; «Sviluppo 
degli insediamenti produtti-
vi e Interporti,aeroporti, eli-
porti». 

La. Vig.
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Corsa all'indebitamento dei Comuni del Triveneto 
Lo stock ha raggiunto i 6,9 miliardi ed è in aumento 
 

PADOVA – E’ di oltre 6,9 
miliardi il debito comples-
sivo degli 880 Comuni del 
Triveneto rilevato a fine 
2006 nei bilanci consuntivi. 
Uno stock imponente e an-
che in leggero aumento 
(+3,3%) rispetto all'anno 
precedente. Debiti ovvia-
mente dovuti agli in-
vestimenti effettuati dalle 
amministrazioni locali, in 
quanto per legge possono 
essere contratti mutui solo 
per questa ragione. Ma è 
pur sempre un fardello one-
roso che incide mediamente 
per il 132% sulle entrate 
correnti. L'analisi è stata 
fatta dal Centro studi Sintesi 
sulla base dei dati del mini-
stero dell'Interno relativi 
agli ultimi due bilanci con-
suntivi approvati. Dal qua-
dro emerge che sono indebi-
tati il 90% dei Comuni del 
Friuli Venezia Giulia, 
l’85% di quelli del Veneto e 
il 59% di quelli del Trentino 
Alto Adige. Lo stock del 
debito pesa nelle tre regioni 
per oltre 1,4 miliardi in Fvg; 
4,1 miliardi nel Veneto e 
quasi 1,4 in Trentino Alto 
Adige dove spicca la consi-
stenza degli oneri dei 96 
municipi della provincia di 
Bolzano con poco più di un 
miliardo. Per quanto riguar-
da le singole realtà provin-
ciali nordestine la seconda 
maggior consistenza della 
massa debitoria si riscontra 
a Verona con 967,9 milioni 

a fine 2006 che incrementa-
to il suo valore del 3,9% ri-
spetto al 2005. Decisamente 
vario il quadro degli importi 
tra zona e zona, andando 
dagli 84,2 milioni dei 18 
Comuni goriziani (il 72% 
del totale degli enti della 
provincia) fino agli oltre 
600 di Padova, Treviso, 
Venezia e Vicenza. Più si-
gnificativi i dati relativi alle 
variazioni percentuali della 
consistenza dello stock del 
debito da un anno all'altro. 
Il balzo maggiore, del 7,8%, 
lo si rileva nei 95 Comuni 
della Marca trevigiana (la 
totalità dei municipi della 
provincia) mentre c'è stato 
un vero crollo nei 18 Co-
muni goriziani scesi dai 
96,8 milioni del 2005 agli 
84,2 dell'anno successivo 
con un calo dunque del 
13,1%. Nel resto del Veneto 
vanno segnalati la sostan-
ziale stabilità dei municipi 
veneziani, il picco del Pa-
dovano (+4,1%) e valori 
allineati alla media nelle al-
tre province. Il minor in-
cremento su scala regionale 
si è registrato in Friuli Ve-
nezia Giulia con un 4 2 per 
cento. Interessante anche il 
quadro che emerge nell'ana-
lisi del Centro studi Sintesi 
su scala demografica. La 
consistenza del debito com-
plessivo più elevata (1,4 mi-
liardi) si riscontra nella fa-
scia dei 103 Comuni tra i 10 
e i 20mila abitanti e sopra il 

miliardo si trovano tutti gli 
enti oltre i 5mila abitanti. 
Ciò si spiega logicamente 
con il maggior numero di 
opere pubbliche realizzate o 
in corso di realizzazione. 
Ma è interessante vedere (e 
sarà da monitorare soprat-
tutto negli anni a seguire) 
che anche da parte dei pic-
coli Comuni c'è stato un for-
te aumento dell'indebita-
mento. I 402 municipi nor-
destini con meno di 3mila 
abitanti hanno segnato nel 
periodo un aumento di ben 
il 5,9% (con un debito com-
plessivo a fine 2006 di 
848,8 milioni) e i Comuni 
tra i 3 e i 5mila abitanti 
hanno aumentato la consi-
stenza del 4,4% (per un to-
tale di 625,8 milioni) Au-
menti limiti a poco più del 2 
per cento invece per il 
gruppo di Comuni (143 in 
tutto) oltre 10mila abitanti. 
L'elemento che induce a 
maggiori riflessioni è l'inci-
denza media del debito 
complessivo sulle entrate 
correnti. Per la precisione i 
valori cui si fa riferimento 
sono stati ottenuti come 
media delle incidenze medie 
dei Comuni. A livello di 
macroarea, i peso è del 132 
per cento. Il valore minore 
si registra in Trentino Alto 
Adige (123,6%), mentre è 
del 137,2% in Friuli-
Venezia Giulia e del 
133,2% nel Veneto. A livel-
lo provinciale la classifica 

del Veneto è guidata dagli 
83 Comuni di Padova 
(l'80% de totale dei munici-
pi della provincia) indebitati 
con un'incidenza del 
145,2% seguiti a ruota – 
con un 144,5% " dai Comu-
ni veronesi. Venezia è terza 
con il 138,2%. Attorno a 
quota 125% nel resto del 
Veneto. I 96 Comuni altoa-
tesini invece guidano la 
classifica assoluta per il 
Nord-Est con un valore pari 
158,4%. Ma quanto pesano 
i debiti accumulati per ogni 
cittadino? I valori procapite 
non sono particolarmente 
significativi perché sconta-
no ovviamente il diverso 
peso demografico delle sin-
gole aree. Più elevato è l'o-
nere per finanziamenti in 
corso e minore ad esempio è 
il numero degli abitanti e 
tanto più alto risulta il va-
lore procapite. È il caso di 
Bolzano che segnala oltre 
2mila euro per abitante. 
Ovviamente vale l'inverso 
ad esempio per il Padovano 
che segna un valore basso 
solo 792 euro procapite. In 
ogni caso ciò che emerge 
dalla rilevazione è la consi-
stenza complessiva di que-
sto indebitamento sul quale 
le amministrazioni dovran-
no mantenere un attento 
controllo. 
 

Marino Massaro 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
10/12/2008 

 
 
 

 
 

 27

IL SOLE 24ORE NORD EST – pag.3 
 

I primi cittadini ribadiscono che hanno le risorse perché le gestioni 
sono virtuose 

«Bilanci sani consentono di investire» 
 

uando l'indebitamen-
to non fa paura. No-
nostante i dati "allar-

manti" forniti dal Centro 
Studi Sintesi i Comuni del 
Triveneto rimangono, eco-
nomicamente, al sicuro. Nel 
Nord-Est non si sono mai 
verificati buchi come quelli 
scoperti a Catania, né casi 
di insolvenza di mutui. Lino 
Ravazzolo - sindaco di Teo-
lo, un paese di ottomila a-
nime immerso nel verde dei 
Colli Euganei - parla a no-
me di tutti i colleghi della 
Regione. Il suo municipio 
l'anno scorso ha sforato il 
patto di stabilità; quest'anno 
rischia di nuovo di non rien-
trare nei limiti imposti dalla 
legge. Tuttavia, in tema di 
indebitamento il primo cit-
tadino è tranquillo. « In oc-
casione dell'ultimo consi-

glio comunale abbiamo ap-
provato l'estinzione di due 
mutui relativi al finanzia-
mento di opere pubbliche 
per un valore complessivo 
di 180.000 euro -commenta 
il sindaco -; il nostro muni-
cipio, come tutti i Comuni 
veneti, ha le risorse dispo-
nibili per procedere in que-
sto senso. Paradossalmente 
potremmo continuare a in-
debitarci almeno cinque 
volte tanto: è lo Stato stesso 
che ce lo permette. Non lo 
facciamo perché, per tradi-
zione, siamo come delle 
formichine». Ravazzolo 
prende in considerazione 
anche l'altra faccia della 
medaglia: «Indebitarsi non è 
di per sé negativo. Se un 
municipio accende un mu-
tuo per portare avanti un'o-
pera pubblica, magari attesa 

da tanti anni, è un segnale 
buono, di dinamismo. Il 
problema si pone quando un 
municipio si indebita per 
chiudere buchi passati: una 
fattispecie che in Veneto 
non è presente». Secondo 
l'analisi del Centro studi 
Sintesi, nel 2006 il 90% dei 
municipi del Friuli Venezia 
Giulia si è indebitato. Gian-
franco Pizzolitto, presidente 
dell'Anci regionale, com-
menta questi numeri: «I no-
stri municipi trattengono in 
loco una quota di com-
partecipazione Irpef e go-
diamo di trasferimenti re-
gionali più sostanziosi ri-
spetto al Veneto. In ogni 
caso le difficoltà economi-
che si stanno facendo senti-
re. Stiamo portando avanti 
una battaglia per uscire dal-
la logica del trasferimento 

storico e passare ad una 
completa autonomia finan-
ziaria. In questo modo po-
tremmo avere anche la cer-
tezza delle risorse anno per 
anno. L'indebitamento? Non 
è per forza un segno di po-
vertà». L'Anci Friuli Vene-
zia Giulia sta inoltre orga-
nizzando, in collaborazione 
con Anci Veneto e Anci 
Trentino Alto Adige, un 
convegno ad hoc sulla fi-
nanza locale: l'appuntamen-
to è per gennaio, probabil-
mente a Udine. «Nell'occa-
sione firmeremo un docu-
mento per l'attuazione di un 
vero federalismo fiscale» , 
conclude Pizzolitto. 
 

Francesco Cavallaro  
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Sentenza dei giudici del Consiglio di stato sulle condizioni del bando 
di gara 

Ricorso istant sulle clausole 
Ammesso solo in presenza di condizioni escludenti 
 

 ammessa l'impugna-
zione di clausole del 
bando di gara a condi-

zione che siano tali da e-
scludere la partecipazione di 
determinate imprese e che 
l'impresa abbia comunque 
presentato domanda di par-
tecipazione. È quanto ha 
affermato il Consiglio di 
stato, sezione quinta, con la 
pronuncia del 31 ottobre 
2008 n. 5455. Era accaduto 
che per una gara di lavori 
una impresa aveva impu-
gnato direttamente il bando 
di gara (sulla determinazio-
ne del corrispettivo a base 
d'asta) e aveva sostenuto 
che non aveva potuto for-
mulare l'offerta economica 
in quanto erano ammesse 
dal bando di gara solo offer-
te al rialzo. Il ricorso è stato 

respinto in primo grado con 
una sentenza che anche in 
appello viene confermata e 
che analizza le condizioni 
che ammettono l'immediata 
impugnativa di un bando di 
gara. In particolare i giudici 
di primo grado avevano ri-
preso la precedente giuri-
sprudenza del Consiglio di 
stato del 2003 in cui si defi-
nivano le condizioni in pre-
senza delle quali è ammis-
sibile il ricorso su specifi-
che clausole del bando di 
gara. Si era detto in partico-
lare che deve trattarsi di 
clausole che attengono ai 
requisiti soggettivi degli a-
spiranti partecipanti al con-
corso e non alle loro offerte 
o alle ulteriori attività con-
nesse con la partecipazione 
alla gara. Inoltre, si deve 

essere in presenza di clauso-
le relative «a una situazione 
preesistente al bando e to-
talmente indipendente dalle 
vicende successive della 
procedura e dei relativi a-
dempimenti e che non ri-
chiede valutazioni o verifi-
cazioni particolari»; infine 
la clausola del bando, e non 
le fasi successive della pro-
cedura, deve determinare 
l'impossibilità di prendere 
parte alla gara. La sentenza 
del 31 ottobre precisa però 
che la possibilità di impu-
gnare immediatamente le 
clausole lesive del bando 
soggiace a due condizioni: 
che l'impresa abbia presen-
tato domanda di partecipa-
zione e che le clausole lesi-
ve «definiscano in modo 
puntuale i requisiti soggetti-

vi di partecipazione, impe-
dendo, in modo assoluto, la 
presenza di determinati 
soggetti». Nel caso specifi-
co l'impresa non aveva pre-
sentato l'offerta il che, per i 
giudici, «equivale sotto il 
profilo sostanziale alla o-
messa presentazione della 
domanda di partecipazione 
alla gara, perché evidenzia 
la carenza di un interesse 
alla procedura selettiva in 
contestazione». Inoltre, le 
clausole impugnate non pre-
sentavano le caratteristiche 
tipiche delle prescrizioni 
«escludenti», che impedi-
scono, in modo certo e in-
condizionato, la partecipa-
zione di determinate impre-
se alla procedura selettiva. 
 

Andrea Mascolini 
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In G.U. un provvedimento del garante che dà attuazione al decreto 
legge 112 del 2008 

La privacy ora si mette a dieta 
Documento sicurezza ridotto. Istruzioni a voce ai dipendenti 
 

ocumento pro-
grammatico sicu-
rezza (Dps) ridotto 

ai minimi termini e istru-
zioni ai dipendenti anche 
orali sulle misure di sicu-
rezza privacy. In più fre-
quenza almeno annuale (e 
non semestrale) per l'ag-
giornamento dei programmi 
antivirus e frequenza mensi-
le (e non più settimanale) 
per il back up dei dati. Sono 
queste le coordinate della 
semplificazione dell'allegato 
b) al Codice della privacy 
(disciplinare tecnico sulle 
misure minime di sicurezza) 
decisa dal garante con il 
provvedimento 27 novem-
bre 2008 pubblicato in G.U. 
n. 287 di ieri. Il garante ha 
così attuato l'articolo 29 del 
dl 112/2008, introducendo 
modalità semplificate per 
l'applicazione della misure 
di sicurezza previste dal co-
dice della privacy. LA 
SEMPLIFICAZIONE EX 
LEGE - A dire il vero il dl 
112/2008 ha approvato una 
prima misura di semplifica-
zione, rivelatasi peraltro del 
tutto inefficace, per i tratta-
menti effettuati con stru-
menti elettronici da parte 
dei soggetti che utilizzano 
soltanto dati personali non 
sensibili e che trattano, co-
me unici dati sensibili, quel-
li inerenti allo stato di salute 
o alla malattia dei propri 
dipendenti e collaboratori 
anche a progetto, senza in-
dicazione della relativa dia-
gnosi, oppure all'adesione a 
organizzazioni sindacali o a 

carattere sindacale. Per que-
sti casi il Dps può essere 
sostituito da una autocertifi-
cazione di trattare soltanto 
tali dati in osservanza delle 
altre misure di sicurezza 
prescritte. Proprio il mecca-
nismo della autocertifica-
zione da rendere a pena di 
responsabilità penali per 
falsa dichiarazione ha costi-
tuito un disincentivo all'uti-
lizzo di questa cosiddetta 
semplificazione. LA SEM-
PLIFICAZIONE DEL 
GARANTE - Per gli stessi 
casi in cui opera la sempli-
ficazione con autocertifica-
zione, ma anche per i trat-
tamenti effettuati da chiun-
que per correnti finalità 
amministrative e contabili 
in particolare presso piccole 
e medie imprese, liberi pro-
fessionisti e artigiani, il de-
creto 112 ha demandato al 
garante di introdurre nuove 
effettive modalità di sempli-
ficazione. È quello che il 
garante ha fatto con il prov-
vedimento in esame, che 
introduce novità di imme-
diata applicazione. I BE-
NEFICIARI - Possono av-
valersi della semplificazio-
ne sia le pubbliche ammini-
strazioni sia imprese e pro-
fessionisti. Ciò se: 1) utiliz-
zano dati personali non sen-
sibili o che trattano come 
unici dati sensibili riferiti ai 
propri dipendenti e collabo-
ratori anche a progetto quel-
li costituiti dallo stato di sa-
lute o malattia senza indica-
zione della relativa diagno-
si, ovvero dall'adesione a 

organizzazioni sindacali o a 
carattere sindacale; 2) trat-
tano dati personali unica-
mente per correnti finalità 
amministrative e contabili, 
in particolare presso liberi 
professionisti, artigiani e 
piccole e medie imprese. In 
sostanza la legge e il garan-
te verranno incontro a realtà 
piccole e piccolissime non 
sempre in grado di sopperi-
re ai costi di consulenti o 
presunti tali. STRUMENTI 
ELETTRONICI - Queste 
le principali novità per i 
trattamenti effettuati con 
strumenti elettronici. Le i-
struzioni agli incaricati del 
trattamento (dipendenti e 
collaboratori) possono esse-
re impartite anche oralmen-
te (non c'è bisogno di istru-
zioni scritte), con indicazio-
ni di semplice e chiara for-
mulazione. Per l'accesso ai 
sistemi informatici si può 
utilizzare un qualsiasi si-
stema di autenticazione ba-
sato su un codice per identi-
ficare chi accede ai dati (di 
seguito, «username»), asso-
ciato a una parola chiave (di 
seguito: «password»). Lo 
username deve individuare 
una sola persona, evitando 
che soggetti diversi utilizzi-
no codici identici e la 
password deve essere cono-
sciuta solo dalla persona 
che accede ai dati. L'user-
name deve essere disattivato 
quando l'incaricato non ha 
più titolo per accedere ai 
dati (trasferimento, cessa-
zione dal servizio). È valida 
anche la procedura di login 

disponibile sul sistema ope-
rativo delle postazioni di 
lavoro connesse a una rete. 
Se manca il titolare della 
password, il titolare può as-
sicurare la disponibilità di 
dati o strumenti elettronici 
con procedure o modalità 
predefinite: insomma si de-
ve dare una informativa pre-
ventiva su come il titolare 
accede ai dati in assenza del 
dipendente (per esempio, 
con l'opzione di inoltro peri 
messaggi di posta elettroni-
ca). Le autorizzazioni, ne-
cessarie per diversificare 
l'ambito del trattamento 
consentito, possono essere 
assegnate agli incaricati an-
che tramite un sistema di 
autorizzazione o funzioni di 
autorizzazione incorporate 
nelle applicazioni software 
o nei sistemi operativi. Gli 
aggiornamenti periodici dei 
programmi per elaboratore 
volti a prevenire la vulnera-
bilità di strumenti elettronici 
(ad esempio, antivirus), an-
che con riferimento ai pro-
grammi anti intrusione (ar-
ticolo 615-quinquies del co-
dice penale), e a corregger-
ne difetti, sono effettuati 
almeno annualmente (e non 
più semestralmente). Se il 
computer non è connesso a 
reti di comunicazione elet-
tronica accessibili al pubbli-
co (linee Adsl, accesso a 
Internet tramite rete azien-
dale, posta elettronica), 
l'aggiornamento deve essere 
almeno biennale. I dati pos-
sono essere salvaguardati 
anche attraverso il loro sal-

D 



 

 
10/12/2008 

 
 
 

 
 

 30

vataggio con frequenza al-
meno mensile (e non più 
settimanale). Il salvataggio 
periodico può non riguarda-
re i dati non modificati dal 
momento dell'ultimo salva-
taggio effettuato (dati stati-
ci), purché ne esista una co-
pia di sicurezza da cui effet-
tuare eventualmente il ripri-
stino. Per il Dps (da aggior-
nare sempre entro il 31 
marzo di ogni anno), il 
provvedimento ne riduce il 
contenuto. Esso deve conte-
nere l'identificazione del 
titolare del trattamento, e, se 
designati, degli eventuali 
responsabili, e, infine, le 
modalità attraverso le quali 
è possibile individuare l'e-
lenco aggiornato dei re-
sponsabili del trattamento; 
una descrizione generale dei 
trattamenti realizzati (finali-

tà del trattamento, categorie 
di persone interessate e i 
dati o le categorie di dati 
relativi alle medesime, e i 
destinatari o le categorie di 
destinatari a cui i dati pos-
sono essere comunicati; c) 
l'elenco, anche per catego-
rie, degli incaricati del trat-
tamento e delle relative re-
sponsabilità; d) una descri-
zione delle altre misure di 
sicurezza adottate per pre-
venire i rischi di distruzione 
o perdita, anche accidentale, 
dei dati, di accesso non au-
torizzato o di trattamento 
non consentito o non con-
forme alle finalità della rac-
colta. TRATTAMENTI 
CARTACEI - Anche in 
questo caso sono previste 
istruzioni, anche orali, agli 
incaricati finalizzate al con-
trollo e alla custodia, per 

l'intero ciclo necessario allo 
svolgimento delle operazio-
ni di trattamento, degli atti e 
dei documenti contenenti 
dati personali. Inoltre è spe-
cificato un obbligo di cu-
stodia in capo all'incaricato 
del trattamento che deve 
controllare atti e documenti 
contenenti dati sensibili fino 
alla restituzione, in modo 
che a essi non accedano per-
sone prive di autorizzazio-
ne. NOTIFICAZIONE - 
Assieme a quello sulle mi-
sure minime di sicurezza, il 
garante ha adottato anche 
un provvedimento che sem-
plifica il modello utilizzato 
per effettuare le notificazio-
ni, cioè le dichiarazioni da 
fare all'Autorità quando si 
avvia un trattamento di par-
ticolari tipi di dati (genetici, 
biometrici, procreazione as-

sistita). La modifica è stata 
introdotta dal decreto 
112/2008 e comporta una 
riduzione dei dati da inseri-
re nel modello telematico 
previsto dall'articolo 37 del 
codice della privacy. EN-
TRATA IN VIGORE - Il 
provvedimento sulle misure 
di sicurezza è immediata-
mente applicabile senza ne-
cessità di istanze o comuni-
cazioni al Garante, mentre 
quello sulla notificazione 
sarà operativo entro 60 
giorni dalla pubblicazione 
in Gazzetta e non comporte-
rà l'obbligo di notificare di 
nuovo o modificare le noti-
ficazioni a carico di chi lo 
abbia già fatto. 
 

Antonio Ciccia 
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La ricetta del partito democratico non dispiace all'esecutivo. E po-
trebbe confluire nel ddl Calderoli 

Una Bicamerale per il federalismo 
Governo e Pd d'accordo sull'istituzione della commissione 
 

rove di dialogo tra 
maggioranza e oppo-
sizione sul federali-

smo fiscale. Il disegno di 
legge del governo, attual-
mente all'esame delle com-
missioni affari costituziona-
li, bilancio e finanze del se-
nato, potrebbe recepire al-
cune proposte del Partito 
democratico. A cominciare 
dall'inserimento nella dele-
ga delle funzioni fondamen-
tali di comuni e province 
che l'esecutivo si appresta a 
definire nel Codice delle 
autonomie. Ieri il Pd, pre-
sentando a palazzo Madama 
la propria ricetta di federali-
smo fiscale, ha teso la mano 
alla maggioranza. «Il muro 
contro muro non sarebbe 
servito a nulla», ha osserva-
to il ministro ombra per i 
rapporti con le regioni, Ma-
riangela Bastico, «meglio 
invece elaborare proposte 
concrete che abbiano la 
possibilità di tradursi in e-
mendamenti». Il governo ha 
apprezzato. Il ministro del-
l'economia Giulio Tremonti 
ha trovato «interessante» il 
disegno di legge del Pd, 
mentre Umberto Bossi e 
Roberto Calderoli si sono 
spinti oltre, auspicando che 
dal testo presentato ieri pos-

sano venire fuori migliora-
menti al ddl del governo. La 
giornata di oggi sarà decisi-
va in tal senso. Il termine 
per la presentazione delle 
modifiche scade questa sera 
alle 21 e spetterà al comita-
to ristretto (composto da 
esponenti della maggioran-
za, dell'opposizione e del 
governo) decidere quali 
proposte tradurre in emen-
damenti. Sullo sfondo c'è 
poi l'istituzione di una 
commissione Bicamerale ad 
hoc che dovrà esprimere 
pareri sui decreti legislativi 
attuativi della delega. L'ide-
a, da sempre sponsorizzata 
dal Pd, sembrava destinata a 
naufragare a causa del no 
della maggioranza, restia a 
creare un nuovo organismo 
con il rischio di dilatare 
tempi e costi del federali-
smo. Ma ieri sulla proposta 
del Pd, che prevede una 
commissione composta da 
15 deputati, 15 senatori più 
9 rappresentanti delle auto-
nomie locali (tre ciascuno 
per regioni, province e co-
muni) è arrivato l'inaspetta-
to sì del ministro delle ri-
forme, Umberto Bossi. «Del 
resto», ha ricordato il Sena-
tùr, «una commissione ap-
posita fu istituita per la ri-

forma del fisco e per la Bas-
sanini. In occasione di dele-
ghe importanti al governo è 
sempre stata fatta». In un 
ritrovato clima collaborati-
vo tra maggioranza e oppo-
sizione, il ddl del Partito 
democratico potrebbe dun-
que avere molte chance di 
non restare solo un'enuncia-
zione di principi. Il disegno 
di legge, che reca come 
primi firmatari la capogrup-
po Pd al senato Anna Fi-
nocchiaro e il senatore Wal-
ter Vitali, considera impre-
scindibile che il federalismo 
fiscale garantisca il coordi-
namento dinamico della fi-
nanza pubblica. Come? At-
traverso una legge triennale, 
antecedente alla manovra 
finanziaria, che fissi il livel-
lo programmatico della 
pressione fiscale complessi-
va, la sua ripartizione tra i 
livelli di governo e gli o-
biettivi finanziari di com-
parto. Anche sulla perequa-
zione il progetto federale 
del Pd ha idee differenti ri-
spetto al ddl Calderoli. In-
vece che istituire tre fondi 
perequativi (per regioni, 
province e comuni) la pro-
posta-ombra prevede che le 
risorse finanziarie raccolte a 
livello centrale siano attri-

buite «al territorio regiona-
le» per poi essere assegnate 
a livello regionale, comuna-
le, provinciale o di città me-
tropolitana. Una soluzione 
che avrebbe il pregio di cal-
colare schemi di finanzia-
mento e di perequazione per 
ampie aree territoriali piut-
tosto che per singoli livelli 
di governo. Quanto alle 
province, nuovamente finite 
nell'occhio del ciclone, il 
partito di Walter Veltroni 
non ha dubbi. «Non si toc-
cano», ha detto Mariangela 
Bastico, «sul punto la nostra 
posizione è sempre stata 
chiara, semmai è la maggio-
ranza a non avere le idee 
chiare. Vanno invece elimi-
nati tutti quegli enti inter-
medi tra comuni e province 
che servono solo a produrre 
costi». E le comunità mon-
tane? Il Pd pensa a un nuo-
vo modello di governance a 
metà strada tra unioni e co-
munità montane. Si chiame-
ranno «unioni montane di 
comuni» e dovranno svolge-
re funzioni e servizi in for-
ma associata, mantenendo 
le funzioni di programma-
zione e indirizzo proprie 
delle comunità montane. 
 

Francesco Cerisano 
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I dati diffusi ieri dal mineconomia mostrano la crescita dell'Ire e la 
stabilità dell'Iva 

Le entrate erariali su dell'1,9% 
Tra gennaio e ottobre 2008 incassati 320.276 milioni 
 

el periodo gennaio-
ottobre le entrate 
erariali, al lordo 

delle una tantum, sono cre-
sciute dell'1,9% rispetto allo 
stesso periodo del 2007 a 
320.276 milioni di euro. Lo 
ha reso noto ieri il diparti-
mento delle politiche fiscali 
del ministero dell'economia, 
aggiungendo che al netto 
delle una tantum la crescita 
è stata dell'1,7% a 318.492 
milioni. Sulle entrate totali 
al lordo delle una tantum 
174.081 milioni di euro 
(+4,9%) derivano dalle im-
poste dirette e 146.195 mi-
lioni di euro (-1,4%) dalle 
imposte indirette. Al netto 
delle una tantum, che am-
montano a 1.784 milioni di 
euro, 172.297 milioni di eu-
ro (+4,5%) derivano dalle 
imposte dirette e 146.195 
milioni di euro (-1,4%) dal-
le imposte indirette. Tra le 
imposte dirette, secondo i 
dati degli uffici del ministro 
Giulio Tremonti, cresce il 
gettito Ire (+6,6%), cala 
quello dell'Ires (-5,2%). So-
stanzialmente stabile è in-
vece l'Iva (+0,7%). Quanto 
al solo mese di ottobre si 
registrano entrate per 30 mi-
liardi, in calo dell'1,2%. Le 

entrate prodotte dall'Ire so-
no state pari a 127.924 mi-
lioni di euro (+7.972 milioni 
di euro) così suddivise: 
55.643 milioni grazie alle 
ritenute sui dipendenti del 
settore privato (+4.168 mi-
lioni pari al +8,1%), 44.838 
milioni per le ritenute sui 
dipendenti del settore pub-
blico (+ 2.703 milioni di 
euro pari al +6,4%), 11.465 
milioni grazie alle ritenute 
sui lavoratori autonomi 
(+558 milioni di euro pari al 
+5,1%). All'autoliquidazio-
ne, invece, sono dovuti 
15.978 milioni (+543 milio-
ni pari al +3,5%): 6.949 mi-
lioni (+90 milioni pari al 
+1,3%) relativi al saldo e 
9.029 milioni (+453 milioni 
pari al +5,3%) relativi al-
l'acconto. Il positivo anda-
mento delle ritenute da la-
voro dipendente è dovuto 
essenzialmente «al rinnovo 
dei contratti, che ha interes-
sato alcuni grandi comparti 
(tra cui il settore metalmec-
canico e il settore del credi-
to) avvenuto all'inizio del-
l'anno». Mentre il rallenta-
mento della crescita osser-
vata negli ultimi mesi si 
spiega con il fatto che «nel 
primo periodo dell'anno so-

no stati corrisposti anche 
importi arretrati con conse-
guenti maggiori ritenute af-
fluite esclusivamente nei 
mesi in cui essi sono stati 
erogati. Pertanto, l'anda-
mento positivo delle ritenu-
te registrato nei primi mesi 
non poteva ovviamente es-
sere mantenuto allo stesso 
livello nei mesi successivi». 
Dall'Ires nel periodo gen-
naio-ottobre sono arrivati 
27.625 milioni (-1.526 mi-
lioni pari al -5,2%), di cui 
11.449 milioni (-1.151 mi-
lioni pari al -9,1%) relativi 
al saldo e 16.176 milioni (-
375 milioni pari al -2,3%) 
relativi all'acconto. L'impo-
sta sostitutiva delle imposte 
sui redditi, oltre che ritenute 
sugli interessi e altri redditi 
di capitale, ha generato en-
trate per 11.286 milioni 
(+1.636 milioni pari al 
+17,0%), di cui 5.045 mi-
lioni (+704 milioni pari al 
+16,2%) dalle ritenute su 
interessi e premi corrisposti 
da istituti di credito, 5.259 
milioni (+926 milioni pari 
al +21,4%) dalla sostitutiva 
su interessi e premi di ob-
bligazioni e titoli similari. 
Sul fronte delle imposte in-
dirette, inoltre, le entrate Iva 

sono state di 90.628 milioni 
(+600 milioni pari al 
+0,7%) di cui 77.293 milio-
ni (-842 milioni pari al -
1,1%) derivanti dalla tassa-
zione degli scambi interni 
che risentono dell'indeboli-
mento della crescita econo-
mica, 13.335 milioni 
(+1.442 milioni pari al 
+12,1%) derivanti dalla tas-
sazione delle importazioni. 
Tra le altre imposte indiret-
te, l'imposta di registro ha 
generato entrate per 4.362 
milioni (-334 milioni pari al 
-7,1%), l'imposta di bollo 
per 2.779 milioni (-102 mi-
lioni pari al -3,5%), l'impo-
sta sulle assicurazioni per 
2.075 milioni (+75 milioni 
pari al +3,8%), l'imposta 
ipotecaria per 1.954 milioni 
(-86 milioni pari al -4,2%), i 
canoni di abbonamento ra-
dio e tv per 1.605 milioni 
(+30 milioni pari al +1,9%), 
le concessioni governative 
per 1.327 milioni (-4 milio-
ni pari al -0,3%), le tasse 
automobilistiche per 539 
milioni (-32 milioni pari al -
5,6%) e i diritti catastali e di 
scritturato per 903 milioni (-
49 milioni pari al - 5,1%). 
 

Giovanni Galli 
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SENTENZA CDS 

Un comune blocca l'iper? Bocciato 
 

 illegittima la determi-
nazione comunale che 
vieta qualsiasi nuovo 

insediamento di medie strut-
ture di vendita nel settore 
alimentare. Lo ha conferma-
to il Consiglio di stato con 
la decisione n. 5912 del 28 
novembre 2008. Un comune 
ha adottato un piano com-
merciale particolarmente 
limitativo per i nuovi inse-

diamenti alimentari stabi-
lendo il divieto generalizza-
to di apertura di supermer-
cati. Contro questa decisio-
ne un esercente ha proposto 
ricorso al Tar che ha annul-
lato la deliberazione comu-
nale. E il Consiglio di stato 
ha avvallato questa interpre-
tazione. La scelta locale di 
stabilire un divieto genera-
lizzato di apertura di nuove 

medie strutture di vendita 
alimentari si pone infatti in 
evidente contrasto sia con il 
dlgs 114/1998 che con l'art. 
3 del dl 223/2006. Quest'ul-
tima disposizione, specifica 
la decisione, ha infatti «eli-
minato tutti i limiti e le 
condizioni all'esercizio delle 
attività commerciali, con 
eccezione delle vendite sot-
tocosto e dei capisaldi di 

fine stagione, con ciò ini-
bendo ogni statuizione che, 
pur corredata da giustifica-
zioni urbanistiche, abbia 
come unica finalità quella di 
revocare in dubbio la gesti-
bilità nell'intero territorio 
comunale di quelle attività». 
 

Stefano Manzelli 
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Le istruzioni dell'Inps sull'abolizione prevista dalla manovra econo-
mica della scorsa estate 

Il divieto di cumulo va in pensione 
Dal 1° gennaio 2009 si potranno sommare reddito e assegno 
 

al 1° gennaio 2009 
le pensioni di an-
zianità sono total-

mente cumulabili con i red-
diti da lavoro, ma per otte-
nere la pensione occorre 
comunque cessare l'attività 
di lavoro dipendente. Lo 
precisa l'Inps nella circolare 
n. 108/2008, con la quale 
l'ente indica le novità intro-
dotte in materia dalla legge 
n. 133/2008, la manovra e-
conomica della scorsa esta-
te. Le vecchie regole. Con 
le regole di oggi, valide sino 
alla fine del mese, la com-
patibilità fra titolarità di 
pensione e svolgimento di 
un'attività lavorativa varia a 
seconda della categoria del 
trattamento e dal tipo di at-
tività. 1) Pensione di vec-
chiaia: la pensione di vec-
chiaia è interamente cumu-
labile sia con la retribuzione 
da lavoro dipendente, sia 
con il reddito da lavoro au-
tonomo. Per i titolari di 
pensione di vecchiaia liqui-
data esclusivamente con il 
sistema contributivo: - di 
età inferiore ai 63 anni, la 
quota di pensione eccedente 
il trattamento minimo (oggi 
pari a 443 euro mensili) è 
cumulabile con i redditi da 
lavoro autonomo nella mi-
sura del 50%: si può cioè 
cumulare il minimo più la 
metà della differenza tra 
l'importo della pensione e il 
minimo. La quota di pen-
sione incumulabile non può 
comunque eccedere i redditi 
da lavoro. La pensione è, 
invece, interamente incumu-

labile con i redditi da lavoro 
dipendente; - di età pari o 
superiore a 63 anni, vale il 
cumulo parziale della pen-
sione (minimo più il 50% 
dell'eccedenza) con i redditi 
da lavoro autonomo e da 
lavoro dipendente. 2) Pen-
sione di anzianità: la quota 
di pensione di anzianità ec-
cedente l'ammontare del 
trattamento minimo Inps è 
cumulabile con i redditi da 
lavoro autonomo nella mi-
sura del 70%. La trattenuta 
non può in ogni caso supe-
rare il 30% del reddito di 
lavoro autonomo consegui-
to. In pratica, è cumulabile 
al reddito da lavoro auto-
nomo il trattamento minimo 
e il 70% della differenza tra 
l'importo della pensione e il 
minimo, con la garanzia che 
la trattenuta non può co-
munque eccedere il 30% del 
reddito conseguito. In pre-
senza di lavoro dipendente 
la trattenuta operata dal da-
tore di lavoro è pari all'inte-
ra quota di pensione (incu-
mulabilità totale). Per le 
pensioni di anzianità liqui-
date con almeno 40 anni di 
contributi e, dal 1° gennaio 
2003, per quelle liquidate in 
presenza di almeno 37 anni 
di contribuzione a soggetti 
con 58 anni di età compiuta, 
si applicano le regole sul 
cumulo previste per le pen-
sioni di vecchiaia: cumula-
bilità totale, sia con la retri-
buzione da lavoro dipenden-
te, che con il reddito da la-
voro autonomo. 3) Assegno 
di invalidità: la quota di 

pensione o di assegno di in-
validità eccedente l'ammon-
tare del trattamento minimo 
Inps è cumulabile con i red-
diti da lavoro autonomo nel-
la misura del 70%. La trat-
tenuta non può in ogni caso 
superare il 30% del reddito 
di lavoro autonomo conse-
guito. In pratica, è cumula-
bile al reddito da lavoro au-
tonomo il trattamento mi-
nimo e il 70% della diffe-
renza tra l'importo della 
pensione e il minimo, con la 
garanzia che la trattenuta 
non può comunque eccedere 
il 30% del reddito consegui-
to. Le nuove regole. Le 
nuove regole (art. 19 del dl 
n. 112/2008, convertito in 
legge n. 133/2008) sono 
semplicissime. Dal prossi-
mo mese di gennaio non ci 
sarà più alcun divieto di 
cumulo tra pensione e red-
dito da lavoro, dipendente o 
autonomo che sia. Le nuove 
disposizioni, sottolinea la 
circolare, non si applicano 
ai titolari di assegni straor-
dinari per il sostegno del 
reddito (esuberi banche, as-
sicurazioni ecc.). Nulla è 
infine innovato per quanto 
riguarda il requisito della 
cessazione del rapporto di 
lavoro dipendente, richiesto 
in via generale per il diritto 
alla pensione. Pensioni 
contributive. Dal 1° gen-
naio 2009 relativamente alle 
pensioni liquidate intera-
mente con il sistema contri-
butivo: a) sono interamente 
cumulabili con i redditi da 
lavoro autonomo e dipen-

dente le pensioni di vec-
chiaia anticipate liquidate 
con anzianità contributiva 
pari o superiore a 40 anni; 
b) sono interamente cumu-
labili con i redditi da lavoro 
autonomo e dipendente le 
pensioni di vecchiaia liqui-
date a soggetti con età pari 
o superiore a 65 anni per gli 
uomini e 60 anni per le 
donne. Mentre per i tratta-
menti conseguiti in via anti-
cipata rispetto ai 65 anni (ai 
60 anni per le donne), com-
presi quelli liquidati nella 
gestione separata, la totale 
cumulabilità si realizza a 
condizione che il soggetto 
abbia maturato i requisiti 
richiesti per la pensione di 
anzianità retributiva, ossia 
combinazione età anagrafi-
ca e 35 anni di contributi, 
ovvero le cosiddette quote 
(95, 96 ecc.) dal 1° luglio 
del 2009. Per stabilire se 
l'anzianità contributiva sia o 
meno pari a 40 anni ai fini 
dell'applicazione della di-
sciplina sul cumulo, avverte 
l'Inps, deve essere valutata 
la contribuzione utile ai fini 
del diritto, ovvero, se più 
favorevole, la contribuzione 
utile per la misura del trat-
tamento pensionistico, 
compresa la contribuzione 
utilizzata successivamente 
al pensionamento per la li-
quidazione di supplementi. 
Anche in questo caso, nulla 
è innovato per quanto ri-
guarda il requisito della ces-
sazione del rapporto di la-
voro dipendente, richiesto 
in via generale per il diritto 
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alla pensione. Per le pensio-
ni di vecchiaia liquidate nel 
sistema contributivo senza i 
requisiti previsti per l'anzia-
nità in regime retributivo, 
infine, l'ente si riserva di 
fornire apposite indicazioni. 
Si tratta, in particolare, delle 

pensioni conseguite con de-
correnza precedente al 1° 
gennaio 2008 con i requisiti 
di età e di anzianità in vigo-
re fino alla predetta data (li-
quidate cioè a 57 anni di età 
e con contribuzione minima 
di 5 anni), nonché delle 

pensioni conseguite dal 1° 
gennaio 2008, ma con re-
quisiti meno stringenti ri-
spetto a quelli fissati dalla 
legge n. 243/2004 (la rifor-
ma Maroni) per l'operare 
della salvaguardia prevista 
dall'articolo 1, comma 3, del 

medesimo provvedimento 
(la famosa certificazione del 
diritto per chi lo maturava 
entro la data del 31 dicem-
bre 2007). 
 

Gigi Leonardi 
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Entro un mese il commissario, competenze trasferite alle Province. I 
sessanta dipendenti distribuiti in vari enti 

Passa la devolution pugliese  
Abolite la Comunità montane, resta solo quella della Daunia meri-
dionale 
 

assa la devolution di 
Nichi Vendola: la Be-
fana si porterà via 

cinque delle sei comunità 
montane pugliesi. Ieri il 
consiglio regionale ha sigla-
to l’ultimo atto di questi enti 
proliferati nel sottobosco 
politico di una regione pia-
neggiante. Entro un mese, il 
presidente della giunta Ni-
chi Vendola dovrà nominare 
un commissario che liquide-
rà le comunità montane 
senza monti. Cinque enti, 
già tagliati dalla legge Fi-
nanziaria del 2007, e un te-
soretto per i partiti costituito 
da decine di poltrone. Le 
uniche a salvarsi saranno 
quelle dei Monti dauni me-
ridionali. Dal gennaio del 
2009 spariranno consiglieri 
e presidenti delle comunità 
montane dei Monti dauni 
settentrionali, della Murgia 
barese Nord Ovest, della 
Murgia barese Sud Est, del-
la Murgia tarantina e del 
Gargano. I circa sessanta 
dipendenti, in base agli ac-
cordi sindacali, troveranno 
casa negli enti che assume-
ranno le funzioni che appar-
tenevano alle comunità 
montane. Ad occuparsi dei 
problemi di questi territori 
che si sono autodichiarati 

"montuosi", anche se si tro-
vano a meno di 500 metri di 
altitudine, saranno le unioni 
dei comuni che (entro 60 
giorni) potranno nascere 
dalle ceneri delle comunità 
montane, o in alternativa, le 
province. Sarà questo il 
primo effetto pratico della 
legge sul decentramento ap-
provata ieri, a maggioranza, 
dal consiglio regionale. Una 
legge quadro che norma il 
trasferimento delle funzioni 
e dei compiti amministrativi 
dalla Regione al sistema 
delle autonomia locali. Una 
devolution in salsa pugliese, 
che punta a spogliare gli uf-
fici regionali da tutti i com-
piti di ordinaria amministra-
zione. L’obiettivo persegui-
to dell’assessore alla Tra-
sparenza e alla Cittadinanza 
attiva, Guglielmo Minervi-
ni, che ha redatto il disegno 
di legge, è quello di liberare 
la regione dalle "inutili za-
vorre" per consentire a diri-
genti, impiegati ed assessori 
di occuparsi esclusivamente 
di programmazione e con-
trollo. Minervini è prodigo 
di esempi per dimostrare 
quale giovamento potrebbe 
trarre la Puglia da una simi-
le riorganizzazione. E co-
mincia citando i pozzi arte-

siani. "In Puglia sono circa 
quarantamila e ogni anno 
necessitano di un apposita 
autorizzazione - spiega - 
Non è possibile che questa 
pratica debba, per forza, an-
cora passare da Bari". Il de-
centramento della gestione 
degli impianti irrigui sarà 
uno dei primi obiettivi per il 
2009. Poi sarà il turno an-
che dell’organizzazione del 
corpo forestale. Ma non sarà 
facile per Guglielmo Mi-
nervini convincere i suoi 
colleghi assessori ad accet-
tare le regole della devolu-
tion pugliese. Perché la leg-
ge approvata ieri, con 
l’appoggio tiepido della 
maggioranza e della giunta, 
prevede che decentrando 
una funzione, la regione do-
vrà anche trasferire il per-
sonale agli enti che se ne 
dovranno occupare. "E que-
sto - ammette l’assessore - 
sarà un passaggio delicato". 
Perché gestire un esercito di 
impiegati, funzionari e fore-
stali - per chi fa il politico di 
mestiere - vuol dire anche 
assicurarsi un’ampia base 
elettorale per il futuro. "Ma 
noi, per non diventare la 
Campania, dobbiamo pensa-
re al bene comune piuttosto 
che agli interessi di bottega. 

E il bene comune passa da 
qui: più si decentrano sul 
territorio i poteri più i pro-
cessi decisionali sono tra-
sparenti e vicini ai cittadi-
ni". A decidere quali mate-
rie decentrare alle autono-
mie locali, con quali tempi e 
quali modalità sarà una ca-
bina di regia che è stata isti-
tuita dalla legge approvata 
ieri. In linea di principio tut-
ta l’attività amministrativa 
sarà trasferita ai comuni, 
mentre le tematiche di "va-
sta area" passeranno alle 
province. Il tutto ad una so-
la condizione: la devolution 
dovrà servire a risparmiare 
e la regione non potrà spen-
dere un solo euro per attuar-
la. Un emendamento pre-
sentata presentato dal capo-
gruppo di Forza Italia, Roc-
co Palese, e votato anche 
dalla maggioranza, ha im-
posto questo tetto alla devo-
lution della Puglia. Sono 
stati rinviati al prossimo 
consiglio, invece, i disegni 
di legge sull’immigrazione 
e sulla privatizzazione delle 
fiere. 
 

Paolo Russo 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.36 
 

TUTTIFRUTTI 

Regioni, la carica dei monogruppi 
 

osse successo in Ca-
labria avrebbero det-
to: uffa, i soliti cala-

bresi! Fosse successo in 
Campania: uffa, i soliti na-
poletani! Fosse successo in 
Sicilia: uffa, i soliti sicilia-
ni! Invece indovinate chi ha 
appena conquistato il record 
assoluto dei mono-gruppi in 
Consiglio Regionale? Il Ve-
neto. Che si ritrova con la 
bellezza di dieci gruppi 
consiliari, su sedici, compo-
sti da un solo deputato. Pre-
sidente di se stesso. Il dilu-
vio di micro raggruppamen-
ti nelle assemblee regionali 
non è una novità. Lo scan-
dalo esplose qualche anno 
fa proprio in Calabria, ai 
tempi in cui era guidata 
(«con il benevolo sostegno 
divino», precisò un irresi-
stibile comunicato stampa) 
dal forzista Giuseppe Chia-
ravalloti. A spalancare le 
porte a ogni esagerazione fu 
una leggina votata da tutti, 
destra e sinistra. Leggina 
che consentiva ad ogni 

gruppo parlamentare, anche 
se formato da un solo con-
sigliere, di avere una deco-
rosa sede di almeno tre 
stanze in città (ed ecco una 
ventina di uffici sparsi per il 
centro di Reggio Calabria 
affittati e arredati a spese 
delle pubbliche casse) più 
una quota annua di almeno 
5.165 euro per le spese, più 
tre dipendenti. Risultato: in 
pochi mesi i gruppi parla-
mentari erano 19, uno ogni 
due membri del parlamenti-
no. E di questi 19 ben 12 
erano formati da una sola 
persona. Era troppo perfino 
per una gestione tradizio-
nalmente allegra come quel-
la calabrese. Tanto è vero 
che quel diritto al gruppo 
«single» è stato successi-
vamente abolito: mai più. Il 
vizietto, però, è assai più 
diffuso di quanto si imma-
gini. Basti dire che nel 2005 
c'erano 57 monogruppi nelle 
sole regioni a statuto ordi-
nario. Uno scandalo. Contro 
il quale si sono schierati in 

tanti. A parole, però. Tanto 
è vero che nei soli consigli 
regionali del Nord, nono-
stante tutte le polemiche sui 
costi eccessivi della politica 
e la insopportabile fram-
mentazione dei partiti, di 
monogruppi se ne possono 
contare oggi 36. Ai quali 
vanno sommati quelli del 
Centro (il solo Lazio ne ha 
8) e del Sud. Davanti alla 
nascita di tre nuovi gruppi e 
alla conquista del record, il 
Gazzettino è dunque stato 
scosso, giustamente, dall'in-
dignazione. Ma com'è pos-
sibile che perfino in una ter-
ra dove più forte è il senti-
mento di insofferenza nei 
confronti di certi eccessi 
della politica qual è il Vene-
to, si spendano per i gruppi 
parlamentari cinque milioni 
e 600 mila euro l'anno? 
Com'è possibile che i mem-
bri dell'assemblea non av-
vertano il fastidio seminato 
tra i cittadini davanti alla 
nascita di altri tre gruppi 
(l'ultimo si chiama «Indi-

pendenza Democrazia per 
Forum dei veneti» ed è stato 
fondato da Diego Cancian, a 
suo tempo eletto con la lista 
«Progetto Nordest» dell'im-
prenditore Giorgio Panto), 
ognuno dei quali ha diritto a 
tre dipendenti, un ufficio, 
prebende, rimborsi e cose 
varie per un totale di 200 
mila euro l'anno? Scottato, 
il presidente del Consiglio 
regionale Marino Finozzi ha 
scritto al tre novelli capi-
gruppo di se stessi di fargli 
avere entro un mese le pez-
ze d'appoggio che dimostri-
no che i loro gruppi rappre-
sentano ufficialmente que-
sto o quel partito già presen-
te alla Camera, al Senato o a 
Strasburgo. Sennò, niente 
monogruppo. Il minimo che 
potesse fare. Ma resta la 
domanda: i fondatori dei 
nuovi micro-partitivi non 
dovevano fermarsi da soli, 
in nome del buonsenso? 
 

Gian Antonio Stella
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QUOTIDIANO NAZIONALE – pag.2 
 

COMUNE DI SPECCHIA  (LE) 
Il sindaco: «I miei dipendenti? Poco lavoro,  tanti danni» 
Lascia l'incarico per protesta: «Debiti a non finire per colpa loro, 
massacrano il paese». Appello (inutile) alle istituzioni 
di LORENZO SANI 
 
SPECCHIA (LECCE) - 
Succede che un sindaco le  
provi tutte, ma proprio tutte, 
per far lavorare i dipendenti 
comunali. «Una situazione 
assurda, mi rifiuto di vedere 
il mio paese massacrato da 
loro» protesta Antonio Lia, 
primo cittadino di Specchia, 
un piccolo comune nel Sa-
lente leccese-. «Per l'inerzia 
e il lassismo degli uffici 
comunali — denuncia — 
stiamo perdendo finanzia-
menti pubblici e dal 2005 
non si dà attuazione a deli-
bere importanti del piano 
regolatore generale». Poi, al 
culmine della sfiducia e del-
la rassegnazione, l'ultimo 
disperato tentativo Antonio 
Lia, sindaco ininterrotta-
mente dal 1975 al '94 e poi 
dal 1999 fino all'altro gior-
no, l'ha fatto col ministro 
Brunetta, l'apostolo della 
crociata anti-fannulloni tra i 
dipendenti pubblici. «Nes-
suna risposta dal governo», 
racconta al telefono il prof. 
Antonio Lia, che è stato an-
che parlamentare per tre le-
gislature (con la Dc prima e 
poi coi Popolari), «nessuno 
si è degnato di rispondermi, 
nessuno tra i rappresentanti 
delle istituzioni a cui mi so-
no rivolto per denunciare 

una situazione di sfascio in-
sostenibile: l'interpretazione 
distorta della Bassanini, che 
impone al massimo due 
mandati al sindaco, rende di 
fatto il primo cittadino un 
ostaggio dei dipendenti 
quando si intravede la sca-
denza del mandato. Allora 
ho rassegnato le dimissioni 
perché di fronte a una situa-
zione così paradossale, mi 
rifiuto di vedere massacrato 
il mio paese». Il comune di 
Specchia è diventato negli 
anni un piccolo gioiello tra-
sformandosi da anonimo 
centro agricolo dell'entroter-
ra, in un polo di accoglienza 
turistica «365 giorni all'an-
no» sottolinea con orgoglio 
Lia. È tra i 30 Comuni eu-
ropei insigniti dell'Award 
Eden (acronimo di "destina-
zioni europee di eccellen-
za"), l'oscar della sostenibi-
lità «e l'unico al mondo 
proprietario di un impianto 
che combina eolico e foto-
voltaico». A livello di Com-
missione Europea le espe-
rienze maturate da Specchia 
nella salvaguardia ambien-
tale sono un riferimento, 
preso a modello. In Italia, 
invece, c'è il disastro de-
nunciato dall'ex primo citta-
dino. «Il mio mandato sa-

rebbe scaduto naturalmente 
il prossimo giugno, ma non 
potevo più proseguire. Non 
c'erano le condizioni: sono 
stato lasciato solo, nel silen-
zio più assoluto. Le istitu-
zioni non si muovono, non 
c'è alcun accenno a difesa di 
una persona che nella sua 
qualità di sindaco ha il co-
raggio di denunciare l'iner-
zia e i danni che gli Uffici 
arrecano alla comunità. Tra 
i dipendenti è scattata una 
solidarietà corporativa, gli 
assessori dopo alcune pro-
poste di deliberazioni fatte 
con uno spaventoso pressa-
pochismo a rischio della il-
legittimità, hanno paura di 
approvare le deliberazioni 
proposte dagli Uffici e fir-
mare alcun documento. In 
questa situazione perché 
continuare?». L'Italia è an-
che il Paese in cui nessuno 
si fa da parte: lei si è dimes-
so da sindaco, l'unico. A 
memoria d'uomo, forse l'u-
nico. Non c'erano altre stra-
de? «No. Vorrei con questo 
gesto richiamare l'attenzio-
ne dell'opinione pubblica e 
dare una mano a tanti colle-
ghi sindaci, che mi hanno 
fatto pervenire la loro soli-
darietà, molte volte prigio-
nieri di una burocrazia be-

cera, pericolosa e dannosa», 
spiega Lia. «Voglio richia-
mare l'attenzione del gover-
no ad essere più vicino ai 
rappresentanti del popolo, 
eletti e non nominati, che si 
trovano ogni giorno in pri-
ma linea a rappresentare le 
istituzioni. Voglio invitare il 
governo a rivedere urgen-
temente la così detta legge 
Bassanini. La mia non è sta-
ta un'esperienza di qualche 
anno da sindaco: denuncio 
questa situazione per la mia 
lunga esperienza politica e 
amministrativa a difesa di 
quanti hanno il coraggio di 
mettersi al servizio del pro-
prio paese. Lo faccio perché 
la mia lunga esperienza di 
presidente regionale del-
l'Anci, 15 anni, mi impone 
di sollevare questo coper-
chio. Non potevo continuare 
a essere prigioniero di di-
pendenti comunali che fan-
no morire negli uffici deli-
bere approvate, cinque negli 
ultimi tempi, che non con-
trollano quello che dovreb-
bero controllare, che provo-
cano debiti fuori bilancio a 
non finire». 
 

Sani Lorenzo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
10/12/2008 

 
 
 

 
 

 39

METROPOLIS – pag.4 
 

A Napoli la riunione dei primi cittadini: comuni a rischio "bancarot-
ta" 
Tagli del Governo, summit dei sindaci dell'Anci 
 
NAPOLI - Meno fondi dal 
Governo agli Enti locali, 
abolizione dell'Ici sulla pri-
ma casa, comuni sempre più 
poveri e a rischio "bancarot-
ta". A lanciare il grido d'al-
larme è l'Associazione na-
zionale dei Comuni che ha 
promosso un'iniziativa a 
Napoli. Il sindaco di Napoli 
Rosa Russo Iervolino, il 
Governatore Antonio Bas-
solino e Leonardo Domeni-
ci, presidente Anci naziona-
le, saranno a confronto in 
un convegno promosso da 
Anci Campania. I protago-
nisti dell'attuale dibattito 

politico nazionale di centro 
sinistra, confermando la lo-
ro partecipazione, discute-
ranno sul tema dell' Emer-
genza Bilanci dei Comuni , 
iniziativa promossa da Anci 
Campania per domani alle 
10.00 all'Auditorium dell'I-
sola C3 del Centro Direzio-
nale di Napoli . La difficile 
situazione economica e fi-
nanziaria che sta colpendo 
l'Italia e non solo, è aggra-
vata dalla predisposizione 
della manovra finanziaria 
per l'anno 2009 che prospet-
ta non pochi ostacoli per 
Regioni ed Enti Locali con 

la previsione del blocco del-
le maggiori entrate tributa-
rie e forti riduzioni dei fondi 
destinati ai Comuni so-
prattutto per i servizi alla 
collettività (politiche giova-
nili, edilizia scolastica, tra-
sporto pubblico e politiche 
sociali). Ai saluti di Bartolo 
D'Antonio, presidente Anci 
Campania, seguirà la rela-
zione introduttiva di Angelo 
Rughetti, segretario genera-
le Anci, degli interventi pro-
grammati del sindaco di 
Napoli, di Riccardo Di Pal-
ma, presidente Provincia di 
Napoli, il Governatore della 

Regione Campania Antonio 
Bassolino. Interventi pro-
grammati anche per Fausto 
Pepe, sindaco di Benevento 
e coordinatore Rete Città 
Medie, Simone Valiante, 
coordinatore della Consulta 
dei piccoli comuni e il sin-
daco di Ischia Giuseppe 
Ferrandino per l'Ancim. 
Conclusioni affidate a Leo-
nardo Domenici che illu-
strerà le azioni messe in 
campo dall'associazione dei 
comuni italiani anche al nu-
trito gruppo di parlamentari, 
consiglieri regionali e orga-
nizzazioni sindacali.  
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LIBERO – pag.16 
 

LA BATTAGLIA DI LIBERO 

ABOLIRE LE PROVINCE 
«Partiamo da quelle delle città metropolitane» 
Il presidente dell'Upi: «Il taglio dei nove enti è già previsto ma non è iniziato 
per i ritardi di Regioni e Parlamento» 
 

'Unione delle 
Province ita-
liane, peraltro 

all'unanimità, ha deliberato 
la scomparsa degli enti in-
termedi laddove vengano 
istituite le aree metropolita-
ne. E su questo siamo tutti 
d'accordo». Certo, l'accordo 
c'è. Quel che manca è la vo-
lontà politica di dar seguito 
a quanto illustrato dal presi-
dente dell'Unione delle Pro-
vince italiane, nonché pre-
sidente di quella di Rieti, 
Fabio Melilli. Perché azze-
rare gli enti intermedi delle 
nove aree in questione - Mi-
lano, Genova, Torino, Ve-
nezia, Bologna, Roma, Na-
poli, Firenze e Bari - tecni-
camente sarebbe anche faci-
le, ciò che è difficile è 
«convincere il Parlamento a 
legiferare in questo senso». 
Presidente, creando le 9 
aree metropolitane, elimi-
nando così le Province, 
quale sarebbe il risparmio 
economico? «Quanto è dif-
ficile dirlo. È chiaro che la 
concentrazione di attività 
attorno ad un solo ente cree-
rebbe comunque un rispar-

mio. Però il vero problema 
è un altro...» Ovvero? «La 
duplicazione degli enti che 
finiscono con il fare le stes-
se cose degli altri. Penso 
agli Ato (ambito territoriale 
ottimale, ndr) che si occu-
pano di rifiuti e acqua. Que-
sti soggetti, avendo ottenuto 
dal Parlamento personalità 
giuridica, si stanno dotando 
di strutture molto pesanti, 
finendo con il costare il 
doppio rispetto alle Provin-
ce». E quindi anche questi 
enti sono da tagliare? «Mi 
sembra ovvio. Siamo in 
troppi a fare le stesse cose, 
occorre definire i ruoli. In 
Italia ci sono 10 mila com-
missari, circa 400 enti par-
co, comunità montane e un 
numero esorbitante di Con-
sorzi di bonifica. Comin-
ciamo da li a tagliare. Gli 
strumenti ci sono». In che 
modo lo si può fare? «Ap-
plicando l'articolo 117, let-
tera P, della Costituzione, 
secondo il quale lo Stato ha 
la facoltà di determinare le 
funzioni di ogni ente. Con 
una semplice legge ordina-
ria il governo può decidere 

che io, provincia di Rieti, 
non mi occupo più dei ser-
vizi sociali, visto che lo 
fanno meglio i Comuni». 
Perché questo dettato co-
stituzionale non viene ap-
plicato? «Il meccanismo 
s'inceppa, essenzialmente, 
per colpa delle Regioni. In 
Italia non c'è un governo 
solo, ma 21. Per questo 
chiedo il varo di una norma 
che imbrigli le Regioni, im-
pedendogli di fare leggi di 
deroga alle funzioni. Ognu-
no ha un mestiere, ed è bene 
che faccia solo quello, ricor-
rendo poi a tutti gli stru-
menti di controllo». D'ac-
cordo, imbrigliamo le Re-
gioni, riduciamo gli enti 
vari. Ma per quale ragione 
le Province dovrebbero 
resistere a questa ripulitu-
ra? «Perché le Province ga-
rantiscono una gestione ef-
ficiente del territorio, così 
come i comuni sono gli ero-
gatori dei servizi». Mi fac-
cia un esempio pratico... 
«Dei 1.147 chilometri di 
strade che gestisce la pro-
vincia di Rieti, praticamen-
te, sappiamo tutto. Senza 

questo ente andremmo in-
contro ad un frazionamento 
della gestione fra i vari co-
muni, e non si può nemme-
no immaginare che la com-
petenza finisca alle Regioni. 
Ce lo vede lei uno che parte 
da Roma e viene a Rieti per 
occuparsi di una delle 46 
frane attualmente presenti 
sul territorio ?» Forse no. 
Però basterebbe una strut-
tura più agile, snella, me-
no costosa, dovendosi oc-
cupare solo di strade.... 
«Assolutamente sì, sono 
certo di questo. Quando par-
lo di ridondanza del sistema 
pubblico mi riferisco pro-
prio a questo». Presidente, 
lei difende l'ente che am-
ministra, però il treno a 
Rieti non è mai arrivato... 
«Beh, le Province non han-
no competenze in materia di 
grandi infrastrutture. Il 
dramma, semmai, è che il 
treno a Rieti non arriverà 
mai per la semplice ragione 
che rappresenta solo un co-
sto». 
 

Enrico Paoli
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LIBERO MERCATO – pag.1 
 

PARLA PAROLI (BRESCIA) 
«Primi passi di federalismo con il 20% dell'Irpef ai Comuni» 
 

erritorio. Merito. So-
lidarietà. Tre cardini 
per un'idea federali-

sta. Quella del sindaco di 
Brescia, Adriano Paroli. 
Primo cittadino della secon-
da area lombarda, certo, ma 
anche parlamentare (Pdl) e 
quindi con una visione na-
zionale della "devolution". 
Convinto, dunque, della 
bontà della proposta targata 
Veneto e appoggiata da cir-
ca mille sindaci del Nord 
Italia, «dico sì al trasferi-
mento del 20% del gettito 
Irpef ai Comuni», ma anche 
risoluto nel chiedere di "ca-
valcare" con forza il proget-
to di federalismo fiscale e-
laborato dal ministro Calde-
roli, «in Parlamento si respi-
ra positività, mi sembra ci 
siano tutti i presupposti per-
ché si arrivi ai risultati tanto 
auspicati». Per Paroli le due 
proposte  viaggiano sullo 
stesso binario: «l'obiettivo è 
lasciare una buona parte 
delle risorse sul territorio di 
origine. E garantire, attra-

verso le necessarie compen-
sazioni, fondi anche per ter-
ritori meno ricchi». Sinda-
co, anche lei si schiera a 
favore della proposta a-
vanzata dai 450 primi cit-
tadini veneti? «Mi sembra 
fattibile perché va nella di-
rezione già intrapresa con il 
progetto di federalismo fi-
scale. Del resto, soprattutto 
al Nord, esistono territori 
particolarmente produttivi 
che devono garantire una 
determinata qualità dei ser-
vizi, penso alle infrastruttu-
re, per mantenere in vita un 
processo economico virtuo-
so». Parla di Brescia? «Ma 
non solo. La città di Brescia 
è il baricentro di una pro-
vincia di circa 1 milione e 
200 mila persone. E di fron-
te a una presenza economi-
ca molto forte sarebbe fon-
damentale avere dei ritorni 
in termini di servizi rispetto 
alle tasse pagate. Ma questo 
stesso discorso vale per una 
buona parte delle città del 
Nord». Resta il fatto che 

per vedere primi barlumi 
federalisti ci vorranno al-
meno un paio di anni... «E 
noi aspetteremo. Del resto 
lo abbiamo fatto per tanto 
tempo. Le ripeto, appoggio 
la proposta di trasferire il 
20% dell'Irpef ai Comuni, 
ma non credo in una rispo-
sta isolata rispetto al proget-
to più complessivo di fede-
ralismo fiscale. E soprattut-
to il trasferimento del 20% 
dell'Irpef non deve rappre-
sentare un alibi per far slit-
tare il federalismo fisca-
le...». Insomma, lei è otti-
mista. Il federalismo fisca-
le si farà? «Assolutamente 
sì. In Parlamento si respira 
un'aria di positività. Ci sono 
tutti i presupposti per arri-
vare al federalismo fiscale e 
le dirò di più...». Prego. 
«Apprezzo la proposta del 
ministro Maroni. L'idea che 
gli amministratori siano mi-
surati sugli obiettivi rag-
giunti e si vedano corrispo-
sti emolumenti proporziona-
ti ai risultati». Un federali-

smo meritocratico? «Cer-
to. L'idea federalista deve 
viaggiare di pari passo ri-
spetto ai principi del merito. 
Se diciamo, "a più compe-
tenze devono corrispondere 
maggiori risorse", dobbia-
mo avere anche il coraggio 
di dire che "eventuali decur-
tazioni o incentivi devono 
essere commisurati ai risul-
tati ottenuti"». Facile a dir-
si con le risorse del Nord. 
Magari un po' più difficile 
nel Sud del Paese... «Per 
questo il progetto federalista 
prevede delle compensazio-
ni. Prevede la creazione di 
un fondo perequativo a van-
taggio delle aree meno ric-
che. Ma anche per il fondo 
deve valere lo stesso princi-
pio di cui prima». Cioè? 
«Deve essere chiaro che an-
che al fondo perequativo si 
attinge solo portando de-
terminati risultati. Altrimen-
ti diventa troppo facile». 
 

Tobia De Stefano
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LIBERO MERCATO – pag.2 
 

RITARDI NEI PAGAMENTI 

Le imprese fanno da cassa alla P.A. 
 

er fronteggiare la cri-
si il sistema pubblico, 
dal governo alle Re-

gioni e alcuni Comuni, ha 
annunciato o varato piani 
anticrisi per non far manca-
re il proprio sostegno al si-
stema delle imprese e dei 
cittadini. Tuttavia, mentre la 
politica fa questo esercizio 
di "leverage", magnificando 
impatti finanziari equipara-
bili soltanto ai multipli dei 
tempi d'oro degli hedge 
fund, le imprese italiane, 
un'anomalia in Europa, sof-
frono ancora un drammatico 
ritardo nei tempi di paga-
mento dei propri crediti con 
la pubblica amministrazio-
ne. Dal rapporto di Intrum 
Justitia (spring 2008), che 
stima in 135 giorni i tempi 
medi di pagamento in Italia 
contro una media europea di 
65 giorni, emerge infatti che 
il sistema Italia registra una 
performance inferiore ri-
spetto ai partner comunitari, 
perseverando nell'accredi-
tarsi come inaffidabile e i-
nefficiente. Per quanto at-
tiene al solo settore sanita-
rio, i dati sembrano peggio-

rare: il centro studi di Asso-
biomedica stima, infatti, a 
settembre 2008, il ritardo 
dei pagamenti ai fornitori in 
Italia nell'ordine di 288 
giorni, con punte negative 
da 600 e situazioni migliori 
inferiori a 100 giorni. Le 
Regioni non a statuto auto-
nomo in testa sono la Basi-
licata e la Lombardia con, 
rispettivamente, 155 e 175 
giorni. Premesso ciò è para-
dossale che l'ammontare del 
credito non onorato nei ter-
mini contrattuali nei con-
fronti della PA non risulti 
da alcun documento: si po-
trebbero scartabellare le re-
lazioni della Corte dei Con-
ti, della Banca d'Italia, del 
ministero degli Interni senza 
riuscire a rinvenire una cifra 
complessiva. Possiamo co-
noscere il debito delle Re-
gioni per la sanità stimato 
dalla Corte dei Conti in cir-
ca 50 miliardi di euro, ap-
prendiamo dalla relazioni di 
Banca d'Italia che i titoli I e 
II dei bilanci dei Comuni 
cumulano, nel 2006, 70 mi-
liardi di euro, ma non ab-
biamo il dato relativo ai de-

biti di tutta la PA Una man-
canza di trasparenza preoc-
cupante, se si considera che 
solo per queste amministra-
zioni stimo circa 35-40 mi-
liardi di euro di debiti oltre i 
termini. Come si può pensa-
re, in un momento come 
questo, di scaricare il peso 
di tale impegno finanziario 
sul circolante del sistema 
d'impresa, ingessandone le 
disponibilità finanziarie e 
gravando il conto economi-
co delle aziende di interessi 
passivi che, cifra più cifra 
meno, non sono meno di 2 
miliardi di euro? La situa-
zione è singolare perché, a 
fronte della direttiva comu-
nitaria n.200/35/CE del 
29/06/00, il governo ha va-
rato il dlgs. n. 231/2002 vol-
to a riconoscere a favore dei 
fornitori interessi di mora 
per ritardato pagamento in 
misura pari al tasso di rife-
rimento Bce maggiorato di 
almeno il 7%, aggravio che 
pende sulle amministrazio-
ni. Nonostante ciò, a fronte 
dei vincoli sui flussi di cas-
sa del Patto di Stabilità per 
alcune amministrazioni e 

della difficoltà di incassare 
regolarmente i flussi contri-
butivi per altre, la pubblica 
amministrazione permane 
nella sua inefficienza. E' 
necessario intervenire, ac-
cettando una revisione del 
Patto di Stabilità, ipotizzan-
do compensazioni con debi-
ti contributivi o, come ha 
fatto la Regione Lombardia 
per la Sanità, varando un 
fondo per il pagamento dei 
fornitori con l'obiettivo del-
l'ultimo provvedimento di 
raggiungere i 90 giorni di 
pagamento, oppure impe-
gnandosi - come hanno fatto 
alcune Amministrazioni nei 
piani anticrisi (ad esempio 
Lombardia, Provincia di 
Trento) - a trovare una solu-
zione generale a questo 
problema. Dobbiamo impe-
dire che come al solito la 
P.A. con una mano dia e 
con l'altra prenda ovvero, da 
una parte, vari piani anticri-
si caratterizzati da iniezione 
di risorse finanziarie e, dal-
l'altra, attraverso le proprie 
inefficienze, riprenda quello 
che ha concesso. 

Marco Nicolai
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REGGIO CALABRIA - La seconda commissione ha deliberato di 
farlo in via sperimentale per 18 mesi 

Palazzo San Giorgio aderirà al Suap 
 

REGGIO C. - La seconda 
commissione consiliare 
"Programmazione e Servizi 
generali" presieduta dal 
consigliere di Forza Italia 
Demetrio Berna ha approva-
to all'unanimità, nel corso 
dell'ultima riunione, l'ade-
sione del Comune alla Sta-
zione Unica Appaltante in 
ambito provinciale, in via 
sperimentale per 18 mesi. 
«La proposta approvata in 
commissione da tutti i pre-
senti sarà sottoposta, natu-
ralmente, al vaglio del civi-
co consesso – dichiara Ber-
na – ma già un importante e 
rilevante passo nell'iter pro-
cedurale è stato compiuto 

con l'azione dell'organismo 
comunale. Il significato del-
l'adesione alla Suap, infatti, 
si traduce nelle finalità di 
costituzione della Stazione 
stessa, cioè "operare secon-
do una logica unitaria e pro-
cedure conformi, con in-
cremento dei livelli di tra-
sparenza, efficienza, profes-
sionalità degli Enti locali 
per migliorare l'azione pre-
ventiva di contrasto alla 
criminalità nel settore degli 
appalti pubblici anche attra-
verso un sistema di scambio 
di informazioni, collabora-
zione e confronto con la 
Prefettura e tutti gli attori 
coinvolti nell'attività ammi-

nistrativa, nelle attività di 
prevenzione, informazione e 
contrasto al fenomeno delle 
infiltrazioni mafiose". L'a-
desione – prosegue ancora 
Berna – rappresenterebbe, 
perciò, un'opportunità in 
termini di garanzie e nel-
l'organizzazione, da consi-
derare soprattutto alla luce 
di determinanti migliorie 
nell'espletamento dei criteri 
che riguardano il settore. 
Un'iniziativa, quindi, trami-
te la quale si proporrà al 
Consiglio Comunale l'ap-
provazione dello schema di 
convenzione di creazione 
della Suap così come adot-
tato con la deliberazione del 

Consiglio Provinciale, dopo 
i diversi passaggi che hanno 
prodotto, appunto, la deter-
minazione di Palazzo Foti, 
dove la stessa Stazione ope-
ra. Ovviamente si tratta di 
un processo in itinere, ma 
risulta fondamentale la vo-
lontà di farne parte sin dalla 
sua costituzione: ciò attesta 
come tra le priorità della 
Giunta Scopelliti, che ha già 
deliberato in merito, e in 
generale del Comune, e-
merga la necessità che ogni 
azione preposta al raggiun-
gimento di obiettivi specifi-
ci sia sempre permeata da 
principi di legalità e traspa-
renza». 
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REGGIO CALABRIA - Via al secondo tempo della stabilizzazione. 
Il prossimo 18 dicembre si svolgerà la prova scritta del concorso per 
le categorie C e D 

La Provincia onora l'impegno con i precari 
Morabito: «Un obiettivo tenacemente perseguito». Costantino: «Fi-
nalmente ci siamo» 
REGGIO C. - Sarà un Na-
tale diverso, quest'anno, per 
i precari della Provincia, 
che sotto l'albero troveranno 
la sicurezza del lavoro. Non 
un regalo, ma il giusto epi-
logo di una lunga e tormen-
tata vicenda, vissuta col 
cuore in gola dai dipendenti 
dell'ente. Un doveroso rico-
noscimento all'impegno ge-
neroso svolto per la bellezza 
di dodici anni, ricevendo 
molti elogi e pochi quattrini. 
Eppure, per quanto giusto e 
doveroso, questo epilogo 
non era affatto scontato. 
Come non lo è in tante altre 
amministrazioni pubbliche, 
dove per i precari le pro-
spettive restano ancora assai 
incerte. La differenza a van-
taggio della Provincia è che 
l'amministrazione Morabito 
non si è limitata a conside-
rare "giusta e doverosa" l'a-
spettativa dei lavoratori ma 
ha operato per assecondarla. 
E lo ha fatto con una co-
stanza e una determinazione 
non comuni. Per cui si può 
affermare che il risultato, 
lungi dall'esser figlio natu-
rale di un'aspettativa legit-
tima, o meglio lungi dall'es-
sere solo questo, è piuttosto 
il frutto di una strategia o-
stinata e vincente, con Mo-
rabito in cabina di regia e 

Costantino come testa d'a-
riete. Ed ecco, allora, che 
l'amministrazione può an-
nunciare il "rush" finale del-
la stabilizzazione. La noti-
zia viene data in una confe-
renza stampa tenuta nel Pa-
lazzo di piazza Italia dal 
presidente Giuseppe Mora-
bito e dal suo "vice" Ge-
sualdo Costantino, ai quali 
poco dopo si aggiungono il 
presidente del consiglio 
provinciale, Giuseppe Gior-
dano, il vicepresidente Tina 
Tripodi e gli assessori Roc-
co Agrippo e Santo Gioffrè. 
Morabito fa rilevare che la 
stabilizzazione dei precari 
lsu-lpu «avviene in un mo-
mento fosco per l'economia 
del Paese, con forti riper-
cussioni sui posti di lavoro 
specialmente al Sud, e 
quindi vale di più». Questo 
è stato possibile, spiega, 
principalmente per due mo-
tivi: il primo è che «il pro-
blema dei precari era una 
priorità del programma con 
il quale avevamo chiesto e 
ottenuto la fiducia degli e-
lettori; il secondo è che, a-
vendo risanato il bilancio 
dell'ente, abbiamo potuto 
liberare le risorse necessarie 
per integrare gli interventi 
regionali e condurre in por-
to l'operazione». Il concorso 

dovrebbe esaurirsi entro la 
fine dell'anno. «A gennaio 
contiamo di prosciugare 
l'intero bacino», afferma il 
presidente, riconoscendo a 
Costantino gran merito nella 
gestione della vicenda. E 
Costantino ricorda quanto 
sia stato faticoso il sentiero 
che ha portato fin qui, sotto-
lineando di aver trovato nel-
l'assessore regionale al La-
voro, Mario Maiolo, una 
valida sponda («ci sentiva-
mo quasi ogni giorno») e 
ribadendo che la strada è 
stata spianata dalla defini-
zione di «un piano strategi-
co di copertura finanziaria. 
Un processo a tappe. «Il 
primo, importante passo a-
vanti», ricorda Costantino, 
«è stato fatto nell'agosto 
2007 con l'adesione al ban-
do regionale, cui è seguita a 
ottobre 2008 la stabilizza-
zione di sessanta lsu-lpu di 
categoria A e B». Adesso 
tocca ad altri sessanta, di 
categorie C e D. Ma ulterio-
ri trenta unità potranno es-
sere assorbite dalla società 
in house dell'ente, la Svipro-
re, che ha partecipato an-
ch'essa al secondo bando 
regionale. E a tutto ciò, pre-
cisa il vicepresidente, «si 
aggiunge l'intendimento, già 
formalizzato dall'esecutivo, 

di immettere in ruolo anche 
i restanti sette lavoratori di 
categoria A che non aveva-
no potuto trarre giovamento 
dalla procedura attuata con 
il bando di luglio 2008». 
Approdo sicuro, dunque. 
Ma non solo: «Ci siamo 
preoccupati di salvaguarda-
re i profili professionali», 
conclude Costantino, «man-
tenendo i livelli esistenti. 
Perché il lavoro è importan-
te, ma anche la dignità del 
lavoratore lo è». In sintesi. 
La priorità «Il problema dei 
precari», ricorda il presiden-
te Giuseppe Morabito, «era 
una priorità del programma 
con il quale ci siamo pre-
sentati agli elettori, chie-
dendo e ottenendo la fidu-
cia». Le risorse «Ma la sta-
bilizzazione», aggiunge il 
presidente, «non sarebbe 
stata possibile se non aves-
simo risanato il bilancio 
dell'ente, che ci ha permesso 
di liberare le risorse neces-
sarie per integrare gli inter-
venti regionali». I profili 
«Ci siamo anche preoccupa-
ti», afferma il vicepresiden-
te Costantino, «di salva-
guardare i profili professio-
nali dei lavoratori».  
 

Pino Toscano 
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DELIANUOVA - Consuntivo d'attività 
"Informapiana", strumento utile a giovani e donne 
 
DELIANUOVA - Bilancio 
positivo per lo sportello "In-
formapiana", attivo già da 
qualche anno presso il Co-
mune (ente capofila è Oppi-
do Mamertina). Lo sportel-
lo, attuato grazie alla legge 
285/97, ha come scopo 
principale quello di fornire 
informazioni necessarie per 
scegliere e costruire in mo-
do adeguato il proprio futu-
ro professionale. Come ha 
affermato la coordinatrice 
dell'importante strumento 
informativo Maria Giovan-
na Ursida -"Le amministra-
zioni comunali di Delianuo-
va e Oppido Mamertina, 

hanno dimostrato nel garan-
tire l'attuazione del servizio, 
una visione ottimale nei 
confronti delle problemati-
che giovanili. Un ringra-
ziamento particolare sento 
di rivolgere ai sindaci Roc-
co Corigliano e Giuseppe 
Rugolo». Allo scadere del 
secondo anno di attività non 
può dirsi che il bilancio non 
sia stato positivo. Molti ra-
gazzi sono venuti a cono-
scenza di determinate pro-
poste di lavoro, altri hanno 
potuto partecipare ai con-
corsi pubblici nazionali e 
regionali nonché ai corsi di 
formazione professionale, 

alcuni hanno prodotto do-
manda e stanno svolgendo il 
servizio civile, altri ancora 
hanno appreso della pubbli-
cazione dei decreti ministe-
riali per il reclutamento del 
personale Ata e del persona-
le docente. Numerose sono 
state le domande da parte di 
donne residenti nei due 
Comuni dove è in atto il 
servizio per l'ottenimento 
dei voucher della Regione 
per la conciliazione tra casa 
e lavoro. Tra le offerte lavo-
rative in atto sono da citare 
la selezione di 5 assistenti 
alla comunicazione o tradut-
tore del linguaggio dei se-

gni, la concessione di age-
volazioni da parte della Re-
gione per l'avvio di iniziati-
ve di auto impiego in forma 
di micro imprese e quelle 
relativi al prestito d'onore 
destinato all'imprenditoria 
femminile. Inoltre il Comu-
ne di Oppido ha pubblicato 
l'avviso per un corso di 
formazione professionale 
gratuito per "programmato-
re di sviluppo software" de-
stinato a giovani disoccupa-
ti. 
 

Marinella Gioffrè 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


